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SÉt ier l segnalarne deî ^^tt^^^^ 
e erpizzazione sanitaria flella inimlaana 

Fra 1 problemi riguardanti 
l'organizzazione della monta­
gna, i seguenti rivestono, sen­
za, dubbio, importanza fonda­
mentale, per 11 potenziamento 
turistico-alplnistlco del nostro 
Paese:; ' :; 
ly i sehtterì.l quali sono l ln-

dlspèhsablle base per il tu­
rismo alpino e per ravvici­
namento all'altissima, mon-

' t a g n à ; '- • " • i •• 

2) le segnaliaìoni degli itiile-
tarir che costituiscono la 

" guida di chi svolge attività 
; in montagna; ' / 

3)• la organizzazione sanitaria, 
che mira a provvedere dcl-

.' la necessaria assistenza 1 
. tur is t i ed alpinisti che per-
' ct»rrono l'alta montagna. 
I primi due sono altresì 

strettamente collegati con l'e­
sistenza e l'efficienza del si­
stema del rifugi alpini. Infat­
ti, centri di fondo valle e ri­
fugi alpini sono i capisaldi a 
cui- si riferiscono le segnala­
zioni degli ittnerari, svolgen-
tlsi.nelle zone di alta monta­
gna. 

In Italia, anche per man­
canza dei mezzi necessari da 
parte degli Enti,competenti, i 
problemi in parola non sono 
mai stati organicamente af­
frontati, nel loro complesso. 

! Il Centro Alpinistico Italiano, 
che ha dovuto slnora provve­
dere alla sistemazione- ricetti­
va in alta montagna, con circa 
iOO rifugi costruiti fino ad og­
gi, ha potuto dedicarsi solo 
saltuariamente ai problemi dei 
sentieri e delle segnalazioni, 
limitandoli precipuamente a 
talune vie di accesso ai rifugi 
di sua proprietà. 
, Per .quanto, riguarda. Inve­

ce,- l'a^stertza sanitaria in 
lmontagna^_un_plano. organico 

è-stato ' da tempo - predisposto 
dal C.A.I,v ma esso è stato fi­
nora applicato solo In pochis­
simi, w i . 
;iJéll Inverno 1940-41., la Pre­

sidenza Generale del C.A.I. oer 
incarico del Ministero della 
Cultura Popolare, Direzione 
Generale per il Turismo, prs-
dlsponeva un pjaho di massi­
ma per le segnalazioni degli 
itinerari nel principali gruppi 
montuosi italiani, e un proget­
to tipo.-

Nella compilazione del pla­
nò di massima, ha presifrtuto 
il principio di un vero e pro­
prio plano, regolatore delle se­
gnalazioni in tutte le Alpi e 
lungo l'Appennino, in quanto 
non.si ritiene che le segnala­
zióni stesse possano esaurirsi 
nel territorio di una sola pro­
vincia, senza il necessario col­
legamento con le Provincie li­
mitrofe. La rete del segnavia 
deve 'corrispondere alle effet­
tive caratteristiche, del niovi-
mento turistico che abbraccia 
un'Intera zona, sui vari ver­
santi e nelle varie valli, senza 
tener conto delle divisioni am­
ministrative. 

Tale plano regolatore, basa­
to su im programma di svol­
gimento ; pluriennale, com­
prende per ora le seguenti zo­
ne alpine ed appeitnlniche, di 
prevalente Importanza turisti. 
ca ed alplnliitlca: 

.Zona Alpi Cozle Settentrionali 
» Alpi Graje Meridionali 
» Gruppo Gran Paradiso 
> Monte .Bianco 
> Cervino - Monte Rosa 
y Monte Rosa (versante 

valseslàno) 
j , .V.vOrtles ». Cevedale . 

,» Adamèlio ' " ' 
> Prealpi Lombarde 
> Gruppo di Brenta 
> Alpi Venoste - Passlrie -

• Brponle" 
» Alpi Aurine 
» Dolomiti Occidentali 
» Dolomiti Orientali 
> Alpi Giulie 
» Appennino Ligure 
> Appennino Tosco Emll. 
» Terminillo . 
» Gran Sasso ' 
» Etna •' 
Il progetto, tipo per la siste­

mazione e la segnalazione dei 
sentieri alpini venne redatto, 
per le tre valli di Lanzo To­
rinese, l'importante settore 
delle. Alpi Orale meridionali, 
cioè, delimitato dal seguente 
perimetro: Colle del Monceni-

slo '_ Spartiacque di frontiera 
fino* alle Levanne ^ Val della 
Tor re - Alrncse - Valle della 
Dora Riparla fino ,a Susa -
Valle delle Cenischie. 

La zona scelta interessa ter­
ritori delle provinole di Tori­
no ed .Aosta, è caratteristica 
per l'unità e le direttrici. 4el 
movimento turistico-alplnistl­
co, ed è molto frequentata per 
la sua vicinanza a Torino. Ès­
sa comprende circa km.-700 di 
sentieri di altissima, . alta ' e 
media montagna. Ne parlere­
mo diffusamente in un pros­
simo articolo, illustrandone le 
caratteristiche. 

Il Ministero della Cultura 
Popolare, Direzione Generale 
per il Turismo, approvava pie. 
namente le proposte del C. A. 
I., e mentre disponeva, attra­
verso opportune provvidenze, 
per il progressivo finanzia­
mento dell'opera, affermava il 
seguente importante principio 
che fissa l'Importanza e la ca­
ratteristica, di questo lavoro: 

«JS' ìntmdimento di questo 
Ministero che i problemi della 
sistemosione dei sentieri, del­
la- segnalazione, degli itinerarll 
alpini, e della organhzazione 
sanitaria della '•. montagna, di 
vitale necessità, siano: affron­
taci.ih pieno,e risolti in niodo 
che la • J7i6nt'agna ,'itdltana H-
senipre più e. meglio .òrgarilz-
zata —, attragga a sé. oltre à 
una maggiore corrente di al­
pinisti e turisti di ogni luogo, 
le giovani generazioni del Lit­
torio, educandole alla scuola 
dell'ardimento, ^ 

. « E pertanto, sotto l'atta sòr. 
vèglianza di quésto Ministero, 
la pratica attuazione dèi pro­
blemi in esame verrebbe affi­
data, dal punto di vist<i tèe-
nicò, ad'uh Enfe particolàr-
mente'idoneorattregzaia^erdtr • 
specialissimo e non facile còni-' 
pito, e che tragga la sua tUr 
gione d'essere, non da scopi di 
lucro, ma da alte finalità di 
pubblico iriteress'e, •• i .i •. 

« "Tale Ente è il Centro Al­
pinistico italiano, che 'è:siciira 
garanzia di buona riuscita dèì-
l'iniprèsà».' • • . • " ' 

In fase. sperimentale, 'sopra 

tutto ̂  per lo studio delle ver­
nici e del vari mezzi tecnici. 1 
lavori furono Iniziati nel tar­
do autunno 1941, nel territorio 
dei comuni di Cére, Mezzenile 
e Fessmetto,. zona prealpina 
nella Valle centrale di Lanzo. 
L'esperimento riuscì felice­
mente.',;''"••"'• ••''•'•',•' 
• Nei giugno 1942-kx; l'Eco. 

Tuffano, direttoti generale per 
Il turismo,' collaudava perso­
nalmente le rete' sperimentale, 
impartiva disposizioni per il 
sub perfezionamento ' e dava 
il «via» all'inizio del lavori su 
larga scala', provvedendo an­
che a istituire corsi di istru-
zlon per caplsquadra. 
, Nell'estate 1942-XX prose­
guivano le operazioni nella 
Valle di Ala di Stura (la cen­
trale delle tre valli di Lanzo), 
nei Comuni di Cere, Ala e Bal-
me è fino nella zona del rifu­
gio Gastaldi. Attualmente, tre 
s<;tuadre effettuano segnalazio­
ni nella Valle di Viu e pas­
seranno prossimamente nella 
Valle Grande. . . 

Nell'ottobre 1942-XX fu ini­
ziata là segnalazione degli iti­
nerari nel Parco Nazionale di 
Abruzzo per un notevole chi­
lometraggio. Essa-è, stata; ri­
presa , nello • scorso, maggio e 
completata per la parte intèr­
na del Parco. Rimangono da 
completare-gli 'itltferari di "ac­
cesso dall'esterilo del .Parco 
stesso, ciò che sarà fatto nel 
prossimo autunno, i ; 

Predisposti durarìte lo scòr­
so inverno i progetti deflniti-
tlvl, sono stati iniziati in que­
sti giorni, in 'piena collabora­
zione i fra gli • Enti provinciali 
per il turismo e le Sezione del 
C.A.I.; sotto là direzione teò-
plcororgànlzzatlvà ideila- Br6>? 
sldènzà OehèHle Ìe\hC.AX,''Ì 
lavori'dl-slstema^lpnè'deksen-
tleri, è la Segnalazltìne^d'jgill 1-
tlnerari tìei gruppi del Palan-
2oné e corni di Canzo, fra Co­
mo Ci Lecco eTiel gruppo Sas-
sarutigo-CatirSatfcio.' - " 

In un pro^Silmo articolo da-' 
remi) paitlèolari' sul' criteri a-
dottati e" sul metodo,seguito e 
SUI .materiali Impiegati. 

' Eugenio Ferreri 

rite appunto dal desiderio de-
gli appassionati di conoscere 
le imprese dei maggiori. ,' 

Di questi tempi partlcolar-' 
mente nei quali è tanto dlf-
flcile e per molti imposslblle,j 
coltivare la passione per la 
montagna, deve essere sentito 
li bisogno di queste pubblica4 
zlon.. Questi volumi devono 
essere approntati ora che al­
tre opere (Rifugi, strade, ecc.) 1""^' "^o" ^^'^^ ^^^° andare a 
non si possono fare. 

La collaborazione dei soci e 
delle Sezioni deve poi essere" 
fattiva anche riguardo alla 
compilazione dei volumi. Sug­
gerimenti riguardo a una mi­
gliore suddivision« della ma­
teria, revisione delle bozzei 
ecc.' La Commissione sarà ben 
lieta di questa collaborazione; 
ne sono tanto sicuro che fin 
da ora, già che siamo in ar.» 
gomentd, mi permetto di ac? 
cennare ad alcune osservazlo» 
ni che mi riservo di illustrare 
poi. ampiamente alla Commisj 
sione stessa. Occorre raggiun. 

ascensione Imporfcjhte. Oppu­
re un gruppo non deve pren­
dere un maggior numero di 
pagine di un altro se di que­
sto meno importante. Gli au­
tori devono es.'iere costretti nei 
plano di pubblicazione, non 
questo essere subordinato al­
la materia preparata dagli au­
tori. Anche la ricerca dell'u­
niformità della mole dei vo-

detrlmento dell'equilibrio -ri­
guardo all'Importanza dell'ar­
gomento. Se un' gruppo ben 
definito richiede tutto un vo­
lume non pretendere che sia 
di cinquecento pagine, allar­
gando o restringendo, ma di 
300 o di 700 se tante se ne 
richiederà e se le pagine sono 
.troppe se ne facciano due vo­
lumi. 

E' poi detto che le guide 
verranno per l'avvenire sfron­
date della materia più propria 
del volumi della' collana « Da 
Rifugio a Rifugio». A parte 
la considerazione che 1 volu-

gere una maggiore uniformità mi da pubblicare sarebbero 
nel trattare la materia. Lo 
spazio deve essere . cioè prò- (.' 
porzlonato'; all'importanza del­
l'argomento. Una passeggiata 
non deve essere descritta con 
maggiore minuziosità di unàJ . Cosi la 

compilati con criterio diverso 
da quelli già pubblicati, la 
guida deve essere completa e 
non costringere a rimandare 
ad altro volume. 

suddivisione della 

cerchia alpina è suscettibile 
di modifiche come pure la de­
nominazione dei volumi. In 
altro articolo eccepisco sul no­
me di Prealpl. Questa parte 
più bassa ^ dovrebbe essere 
compresa npl sgruppo al quale 
appartiene naturalmente; così 
le montagne varesine e coma­
sche dovrebbero far parte del­
la Catena Mesolcina o meglio 
ancora delle Lepontine. Le 
Orobie, unirsi alla parte alta, 
le bresciane alle Alpi Camo-
nìche, ecc. - - - -

Riprendendo 11 discorso di 
prima, ripetiamo che la coo­
perazione delle Sezioni deve 
essere la maggiore possibile. 
Molte sezioni, a causa della 
guerra, hanno ridotto la loro 
azione, o addirittura l'hanno 
sospesa interamente. Ecco una 
rag'one dì attività deana e lo-
devole. Nelle sedi sezionali de­
vono nuovamente essere riu­
niti a parlare di montagne, 1 
soci che sono rimasti a casa; 
ricorderanno così più sensibil­
mente I compagni '.ontani e 
si sosterrà la fiaccola della 
passione alpina che arriverà 
oltre il traguardo - vittorioso 
più fiammeggiante che mai. 

L. B. SUGLIANI 

TT^ 

CRONIICA DELIE P 
im. • Chiodi ' adoperati: 13, di 
cui 3 lasciati in parete. 

Difficoltà incontrate con ot­
time condizioni della parete: 
terzo grado nella prima parte 
e quinto grado nel gran die­
dro terminale. 

« I l i OeilENTUiÉ 
dei (Corni di Salarilo;, 

per la paréte Sud j; 
I noti accademici milanesi 

Bràmani Vitale e Oppio Nino,' 
hanno sciolto' uno degli ulti­
mi problemi-, che, nel gruppo 
déll'Àdamèllo, si erano propo-' 
sti numerose cordate che ne-f 
gli ùltimi anni avevano eflEet̂  
tuat'o altre prime nella zona; L'ardua Ori vola ha subito 
;J.^^"H,„^^L?£5'° f:f"ll^>^?iel giorni scorsi un nuovo as-

La perete H.O. della Er'vola 
per vìa diretta 

Nei campo Òeila propa» 
ganòa molto si deve fare 

'Il vòstro fotografo di fiducia 

CARDINI 
Via (laudenzio Ferrari 3 

Tei8l. 3I.9B3 n i LARO 

laboratorio •padallnato 
loTorl par dlloltantl 

«poeiaUU lavori "L*lea„ 
Eaoeiuiono di iolograil» 

od nio industrialo 
C li Feiagroilo por iosiaró :: n 
COnSESHA niHEniATA 

L'articolo del nostro Presi-] 
dente fa 11 punto dell'attività 
svolta dal CAI. e dalla C.TJ.| 
per la pubblicazione del vo­
lumi della collana Guida dei | 
Monti d'Italia; traccia il prò- ! 
gramma a venire per comple­
tare la collana e per la pub-! 
bllcazlone del volumi della se. 
rie ,«Dà Rifugio a Rifugio» e 
di una succinta guida scii­
stica. , 

L'articolo del Presidente vuol 
essere un richiamo dell'atten­
zione di tutti gli alpinisti ita­
liani su questa branchia im­
portante dell'attività alpini­
stica. Vuol cioè che tutti ne 
parliamo, ce ne interessiamo, 
cooperiamo, magari facendo 
ciascuno delle osservazioni e 
dando i suggerimenti che si 
ritiene utili, Non.è giusto pen­
sare che questo lavoro è com­
pito dell'apposita Commissione 
e nessuno debba o possa met­
terci il naso. Come dice 11 Pre­
sidente tracciando 11 program­
ma di lavoro, esso potrà su­
bire in seguito gli adattamen­
ti necessari. Tanto maggiore 
sarà l'interesse, tanto miglio­
ri saranno i volumi e tanto 
più in fretta si realizzerà il 
programma. L'interessamento 
può manifestarsi in mólti mò­
di. Prima e più importante 
cosa è quella di rendere pcK-
sibile la. pubblicazione, rea­
lizzandone .11 .finanziamento; 
Le Sezioni particolarmente in­
teressate a un volume, devo­
no muoversi affinchè, con 
mezzi ordinari del bilancio se­
zionale 0 straordinari: attinti 
da. Enti e privati, assicurino 
l'assorbimento di un adegua-, 
to numero di copie. 

Le copie non devono resta­
re in magazzino. Ecco 11 prò. 
gramma delle Sezioni: reallz-
zeiranno così 11 duplice scopo 
di ricuperare le somme impe­
gnate e, soprattutta, adempir 
ranno al loro compito, che è 
quello, di diffondere le pub­
blicazioni. ' ! ; 

'Molto si deve fare In' que­
sto campo. I nostri alpinisti 
amano alcuhe volte la mon­
tagna (molto volte sono,sem­
plicemente dei platonici nel 

suol confronti), ma pochissi­
me volte studiano la monta­
gna' In tutti i suoi aspetti e 
particolarmente nel suol a-
spetti alpinistici e geografici. 
l'volumi della collana sono 
Indubbiamente la maggiore 
documentazione alpinistica e 
geografica delle' nostre mon. 
tagne. Per l'alpinista dev'ès­
sere un naturale bisogno quel­
lo di conoscere la montagna. 
Non c'è amore senza "cono­
scenza. • 

•Vorrei quasi dire che è mol­
to più vicino alla montagna 
colui che se la ' studia che 
quello che la cammina senza 
coposcerla. Quando la vita ci 
prende e ci tiene lontano dal 
monti, quale sollievo lo scor­
rere questi volumi che ci fan­
no . rivivere 1 moménti belli 
delle nostre ascensioni e ci 
fanno desiderare di compier­
ne altrel Molti infortuni; qua­
si tutti,' .sono dovuti alla im­
preparazione. A una ascensio­
ne ci si prepara oltre che con 
un • allenamento sufficiente, 
con 11 conoscerne le difficol­
tà, affrontandola così senza li 
pericolo dell'Imprevisto. Con­
sultando la: guida sul terreno, 
si Impara; ad orientarsi, a 
muoversi con sicurezza in zo­
ne anche completamente sco­
nosciute. I . programmi detta­
gliati che • ci permettono di 
realizzare il massimo con il 
minimo dispendio di forze ; e 
di mezzi, si possono prepara­
re solamente sui testi e testi 
sono l volumi fin qui pubbll-
catL ^ '̂ ,•. . . •̂ 

E' un fatto, incontrovertibi­
le l'antica aspirazione del C. 
A. L d l pubblicare, guide che 
Illustrassero, le nostre monta­
gne. Iniziative varie da molti 
anni sono state prese in que­
sto senso. Ciò significa che da 
sèmpre si è, compresa la, ne­
cessità di questa, pùbblicazlo. 
ne . I più grandi alpinisti han­
no completato la. loro attività 
esplorativa e' di prestazioni p 
tletlche, cól portate a', cono­
scenza degli amanti,; della 
montagna, attravèrso AVolùml 
o articoli le loro' imprése; e 
ìé loro pubbllcazlohi"sono"fl6 

isalto dal versante, settentrlo. 
naie. L'accademico Carlo Ne-

zlnl in vai Salàrno nelle prl 
|t̂ e ore del.28 giugno, si sonò 
portati sul "ghiacciaio,. allàTigri già noto per le sue impre 

mando le due cime del Corni 
dl̂  Salarno. (Già lo scorso an­
no il Br£\manl con Oppio, e 
Bozzoli avevano',vintó 1̂1 ap-
t)lcchl' della .parete' sud della 
Cipia • Settentrionale ' per una 
classica indovinata via). 

rio Adriano Pagliani del G.V.F. 
Milano, hanno tracciato una 
nuova, e più diretta via sul­
l'ardua parete NO della Gri-
vola. ' . , ., 

Partiti dal casolari del No-
menOn alle '4 del giorno 14 
lulglio, gli alpinisti affronta­
vano la montagna per uno 
spigolo di roccia sottostante 
la- seraccata del ramo superio­
re del ghiacciaio di Belleface 
e raggiungevano la via se-
^gulta dai, primi salltori nella 
seconda metà della parete 
stessa. ' . ' 
' Le rocce ricoperte di vetra­
to ed 11 pendio di ghiaccio 
durissimo richiesero agli sca­
latori ben 12 ore di salita. 

Corni di Salarno - Cima Orlen-
tolff, m. 3297. - Tracdoto dell'ul­
tima ' parie ' della salila - Via 

Bramanl-Oppio -
, ' (Neg. Ugo di Vallapiana) 

Dalla base sopra accennata 
risalivano il ramo sinistro del 
ghiacciaio sospeso che gran­
diosamente precipita dal Pian 
di Neve, poi attraversando a 
destra • per una indovinata 
cengia, si sono portati in pie­
na parete. Successivamente 
scalarono salti ' di roccia e 
grandi placche senza trovare 
speciali difficoltà; poi rag­
giungevano una nicchia ' for­
mata da , un blocco staccato, 
punto massimo toccato nei 
tentativi effettuati da Arrigo 
Giannantonl, e dove trovaro­
no ancora traccia del suol bi­
vacchi Da questo punto, at­
traversando a destra la gola 
che scende a sbalzi dal Pian 
di Neve, per placche liscie ma 
solide, poi per una grande 
spaccatura appena sotto una 
gronda strapiombante, si por-, 
tavano al centro della gran­
de parete da dove prosegui­
vano per un rilevato costolo­
ne, formato da piodesse, in 
direzione del marcato diedro 
che scende direttamente dalla 
vetta incidendo la parete ter­
minale con un salto di al­
meno 200. metri.. Questo die­
dro è stato, per gli scalatori, 
la chiave della salita così che, 
dopo aver superato,un primo 
diedro privo di appigli e una 
faticosa spaccatura con diver­
si strapiombi, con l'aiuto di 
chiodi raggiungevano una fes­
sura orizzontale ad alcune die­
cine di metri dalla vetta. 
•", Qui, con traversata in piena 
parete a sinistra, vincevano le 
ultime difficoltà portandosi, 
per un grande lastrone di 
granito, direttamente alla vet­
ta (m. 3297). V 

Tempo Impiegato: ore 8. Al­
tezza.'della parete: circa 600 

(mefri 3736) 
Prima ascensione per la pa­

rete, N.O. - . 
Capitano AMODEO Paolo — 

S. Ten. LUALDI Enzo (29 giu­
gno 1943 XXI). 

Cartografia: I. G. M. Tavoletta 
Palla Bianca N.O. del foglio 3 
della Carta d'Italia. 
Bibliografia: Alpi "Venoste - Pas-
sirie _ Breonie di Silvio Saglio. 
Informazioni locali: Guida Fran­
cesco Hohenegger, custode del 
,RUuglo Pio XI. Destra e sinistra 
salendo e guardando la parete. 

• ' • * . 

. Descrizione Generale — La pa­
rete N.O. della Palla Bianca, de­
limitata dalla crésta Nòrd e dal­
la cresta Ovest, è caratterizzata 
da un grande triangolo roccioso 
e da im ripidissimo sdrucciolo 
ghiacciato piombante dalla vet­
ta .al sottostante ghiacciaio, a 
destra. 

Questa parete ghiacciata ha in 
alto, a circa 120 mt. sotto la vet­
ta, due roccette affioranti, visibili 
anche dalla "Vallelunga. 

Lungo questo sdrucciolo, sulla 
verticale calata dalla vetta, alla 
base della parete, passante tra le 
due roccette si svolge la via di 
salita. 

Relazione tecnica. — Dal Ri­
fugio Pio. XI si risale la Vedretta 
di "Vallelùnga, seguendo l'itinera­
rio che porta alla Forcella di 
Palla Bianca, fino all'altezza del­
la q.. 3085; da qui traversando 
verso destra la vedretta stessa, 
al di sopra di una grande crepac-
clatja, si ragglimge dopo im ripi­
do pendio di neve é ghiaccio la 
cresta Nord della Palla Bianca. 
al • Collétto immediatamente a 

, Per le'consuete ferie 
estive, il numero del pri­
mo agosto viene sospeso. 
Le pidiblicazioni ripren-
deraìino regolarmente col 
numero in data 16 ago­
sto prossimo venturo. 

Sud della q. 3256 della cresta 
stessa. __ ..»-*• 

Si" at t raversa il Colletto e 's i en -
t ra , senza scendere, sulla "Vedret­
t a (senza 'nome sulla car ta) com­
presa t ra la cresta Nord della 
Cima Barba d'orso di dentro. 

Si risale la Vedretta, pochls-
Simo crepacciata, fino alla base 
della parete che si t rova nel pres­
si deUa q. 3405 (ore 3) . 

(I t .nerario n. 1 d e 160 a del­
la guida del Saglio) . 

N.B — La "Vedretta- suaccen­
n a t a può anche essere raggiunta 
d i re t tamente dalla • par te bassa 
della "Vedretta di "Vallelùnga, sen­
za atrraversare la cresta Nord 
della,.Eal,la Biapcar....j.vt^..-.u.,.^_.Ì-..>„.J. 
"SI"attacca la parte ghiacciata 

nel suo centro, e ci si innalza ra­
pidamente sul pendio che si fa 
sempre più ripido, fino a rag­
giungere 100 metri- più- alto la 
crepacela terminale, che cori un 
grande arco taglia tutta la pa­
rete (ore 0,20). E' questo uno dei 
punti più difacill della salita, pol­
che il bordo superiore della cre­
pacela, notevolmente più alto del­
l'Inferiore, offre una barriera 
qua î Insormontabile. 

Ci spostiamo una ventina di 
metri a destra, raggiungendo 
un punto di rottura irregolare, 
come un. seracco; un esile ponte 
di neve ci permette di raggiun­
gere una fascia di ghiaccio incli­
nato, appiccicata al bordo supe­
riore, che seguita verso sinistra. 
ci riporta ancora sopra 11 punto 
dì arrivo alla crepacela stessa. 

Un altro spigolo doi seracco In­
clinato verso destra ci riporta de­
finitivamente fuori ed al di sopra 
della crepacela' terminale (ore 
0,50). 

Da questo punto saliamo dirit­
ti, seguendo pressapoco la linea 
di ombra proiettata sulla parete 
dall'afBlata cresta Nord, puntan­
do alle due roccette affioranti dal 
ghiaccio in alto. 

Uno strato di circa 10-15 cm. 
di neve dura, ci facilita la salita 
per il pendio che diventa sempre 
più ripido. 

Dopo circa 100 mt. la strato di 
neve diminuisce di spessore per 
poi ridiventare come prima. 
. Man mano però che ci a'Wlcl-
nlamo alle roccette in mezzo al­
le quali dovremo passare, la pen­
denza aumenta e lo strato di ne­
ve diminuisce; bisogna scannare 
Intaccando 11 duro ghiaccio sot­
tostante; • 

Raggiunte le roccette (ore2,40), 
continuiamo ancora diritti verso 
la vetta non visibile per l'aumen­
tata pendenza deUa - parete che 
In questo punto raggiunge 11 65°. 

Lo strato di neve è ora quasi 
Insignificante, e tale comunque 
da non sopportare il nostro peso; 
continua quindi 11 duro taglio di 
scalini su per il vertiginoso sdruc­
ciolo ghiacciato, senza possibilità 
di assicurazione. 

Dopo circa 80 mt. la pendenza 
si attenua un po', e con altre due 
limghezze di corda, raggiungiamo 
la vetta (ore 1.10)! 

Totale del tempo Impiegato: 
dalla base alla vetta, ore 5. 
dal Rifugio, ore 8. 

Altezza della parete: mt. 350. 
Scalini: circa 1200. 
Pendenze della parete: da 50° 

a 65°. 
* 

Nota dei salìton: 
Salita da effettuarsi in giugno 

o nella prima metà di luglio, 
quando uno strato di neve dura 
sostiene 11 peso del corpo. 

Crediamo che le condizioni In 
cui trovammo la parete, siano le 
più favorevoli; In piena estate, 
con ghiaccio vivo o con neve che 
non sostenga, rltenlkirio. la salita 
della parete difficilissima', 'se,non 
Impossibile e. tale da sconsigliarsi 
a chiunque. . 

Cap. PAOLO AMODEO 
Sottoten. LUALDI ENZO 

V Regg. Alpini 

la nostra sottoscrizione 
Cav. Ferruccio Gianni-

nt„ reggente Sottosezione 
di Ilosignano Solvay, « co­
me modesta attestazione 
di plauso all' opera da 
voi svolta, mentre um so-
oondo, abbonamento è In 
in còrso per la mia qua­
lità di socio del C.A.f. 

dell'Urbe », integraz.' ab­
bonamento L. 4,80 

Maggiore Giuseppe !• 
naudi, del C.A.I., istrut­
tore della Scuola, Milita­
re di alpinismo dal 1934, 
tramuta l'abb. ordinario 
in bepemerito » 50,— 

Ing. Piero • Venuti di 
Gorizia, integr. abbon. » 4,80 

Piero Donzelli, Batt. 
Costiero, P. M., integr. 
ai>bonaraento » 9,80 

Mario Agostini dì Tren­
to, integr. abbon. » 9,80 

Ing, Giovanni Stroh-
menger dì Bergamo, in­
tegraz. abbonamento » 9,80 

Doti. Armando TorboH 
di B'errara, « piccola of­
ferta » in occasione del 
rinnovo abbonamento » 34,80 

Sergente mago. Gianni 
Rusconi di Milano » 10,30 

Geom. Giordano Castti-
giirt (li Crema, «plauden­
do al giornale che porta 
offiil ifuindicina un soffio 
d'ariìj, montanina nel giri-
giore'delle preoccupazio-
nj contingenti » » 4,80 

Cesare Fratelli di Cara­
v a g g i o , i n t eg r . abbom. » 4,80 

Geniere Luifri Crivella-
ro, P. M.. «auguri a vói 
tutti dello (I Scarpone », 
che mi fa passare, quan-
flo arriva, alcune belle 
ore'» » 5,— 

Franresco Jori di Ca-
nazeì di Fassa, custode 
del rifugio Marmolada, 
rimn. aljiion. benem. » 50,— 
•i^Tiìthi. 'ìnijMr5^di'"^Vene-'""''.' '• 
zia integraz, abbon. »> 4,80 

Ci hanno inoltre procurato 
uh nuovo a.l)bonato ciascuno 1 
iciguenti: Alvnrn (\m--.itri]in di-
'̂ omi, Aldo Bianchini di Pa-' 
•̂orn e Ohiììrrvo Cnlosci di 

Aosta; il sera;, magg. Gianni 
Jìusconi di Milano ce ne ha 
piroeurati due e cosi pure il 
cap. magga Nerino Gohhn, del­
la.Scuola militare d'alpinismo 
di Aosta. 
• L a Piccola Consociazione Al­
pinistica dì Lodi ha raccolto 
altri 4 abbonamenti fra i pro­
pri soci, portando-cosi le ade­
sioni ad una trentina circa. 

Il tenente Bruno •Ttaschiera 
di Aosta, nostro infaticabile" 
propagandista, ci ha presenta­
to altri 3 nuovi abbonati. 

Infine Giuseppe Casarotti di 
Genova Nervi, nostro recente 
abbonato, a mezzi di G. B. 
Valle di Sori, ci ha mandato 
a sua volta la quota di una 
nuova abbonata, proponendoci 
di « insistere, affinchè tutti gli 
abbonati procurino almeno un 
nuovo abbonato, dimostrando 
cosi l'attaccamento e la sim­
patia per Lo Sarpone ». \ La 
propaganda per gli abbona 
menti « a catena », insomma. 
Ci auguriamo davvero che il 

sistema sì estenda: solo in tal 
modo la diffusione degli abbo-
•^amenti (che costituiscono IV 
nerbo vitale per la,vita di un 
periodico) potrà assumer© uno 
sviluppo tale da procuirarci una 
solida bas© economica. 

ADESIONE TOTALITARIA 
di una Compagnie alpino 

Il nostro.- eohedario ha la 
soddislazione e l'onore di regi­
strare molti rappresentanti del 
nostro glorioso Esercito, d^l-

• la Marina e della Milizia : dal 
generale di divisione al più u-
mlle alpino. In questi ultimi 
tempi poi, i singoli abbona­
menti da parte di ufficiali ; e 
soldati, sì sono intensificati da 
ogni parte della Posta Milita­
re, aggiungendosi a quelli dei 
Comandi ' di truppe alpine 
(reggimenti e battaglioni J, già 
da tempo nostri fedeli abbona-
,ti. Pur tuttavia, la lettera 
giuntaci di questi giorni -dai 
Comando della 33. a Compagnia 
del Battaglione Esille del 3.0 
Alpini, ci ha. procurato una 
vera gioia, che supera 11 va­
lore venale rappresentato dal­
l'Importo degli abbonamenti: 
infatti tutte le squadre dellii 
Compagnia, dal fucilieri ai mi­
traglieri, alle varie specialità, 
sono state dal Comando stés­
so abbonate, con quota ordi-
nana, e con effetto ìijmediato, 
a Lo Scarpone. 

Gesti simili sono il premio 
più ambito cui possiamo aspi­
rare, sprone e oomforto alla no­
stra fatica. 

CI siamo molte volte occupa­
ti degli'Alpini e delle lóro ge­
sta, sia di combattiménto che 
puramente^ alpinistiche; purtut-
tàvià' la màterfa dtì noi tratta­
ta è principalmente queila che 
riguarda l'alpinismoO civile i.. 
Se pohostante cl^, e forse ap­
punto pei* ciò, le a'desibrii de­
gli Alpini sono'tante, e, corno 
nel caso presente, tot'alitarìti, 
vuol dire ohe 11 giornale Inte­
ressa, egualmente ed .è da essi 
apprezzato. 

E' del resto naturale che chi 
è vissuto "sempre in montagn.i 
o dell'alpinismo abbia la vera 
passione, senta profonda la no­
stalgia, delle ore di ardimento 
e di felicità, trascorse iju-
gli amati monti, specialmente 
quando è costretto a "viverne 
lontano. Questo è, In genere. 
il sentimento che ci viene e-
spresso spesse- volte nelle lèt­
tere di nostri abbonati in gri­
gio verde, pel quali l'arrivo de 
Lo Scarpone significa rivivere 
col ricordo le ore più belle del­
la loro vita di alpinismo. 

Mentre ringraziamo il capi­
tarie Sll'vestrini, comandante 
della' 33.a Compagnia succita­
ta, ci a,uguirlamo che il suo e-
sempio trovi altri Imitatori. 
Siamo certi ohe 1 Comandi ta-
ranno cosa gradita al loro A'" 
pini, che pur nella rude scor­
za racchiudono tesori ed aspi­
razioni' spirituali Insospettate. 

Premi alle promesse dello sci 
Il volume del Maggiore E. 

Silvestri:' Lo sci agonistico, 
edito dalla Casa Hoepli, è com­
pletamente esaurito, V ultima 
copia essendo stata venduta 
proprio di questi giorni. 

Dobbiamo pertanto ritorna­
re sulla decisione di cui ab­
biamo dato notizia in prece­
denza, di regalarne 14 copie 
complessivamente, quale of­
ferta del nostro collaboratore 
Edoardo Colombo, a giovani 
valligiani sciatori ritenuti me­
ritevoli di incoraggiamento. 

Il volume suddetto però ver. 
rà sostituito con altre'pubbli­
cazioni sciistiche'elencate nel­
le nostre combinazioni e cioè: 

Guida sciistica ' d'elle "Dóld-
miti di Ettore Castlglionl, 540 
pagine, con ' 80 tavole fuori 
testo. -Fascicolo .annesso con 
12 cartine-itinerari, prezzo di 
copertina L. 50. ' ' ' ' 

Guida sciistlcra 'dell'Adamel-
lo di - Mario ' Bernasconi,- edlt. 
Anonima Bolis. di Bergamo, 
prezzo, di copertina L. 18. 

Cento domeniche e quattro 
settimane, rieZ doti. Silvio Sa­
glio, raccolta monograU'e scii­
stiche de «Lo Scarpone*, 
prezzo di- copertina L. .15. 

Guida - sciistica . delle Alpi 
orobiche di L. G. Sugllani, e-
dizione C. A. J. Bergamo, prez­
zo di copertina L. 30. 

Eventualmente si potranno 
scegliere anche altri volumi 

fra quelli contenuti nelle no­
stre combinazioni. Ritorniamo 
pertanto ad iriWare i Presi­
denti delle Sezioni dèi C. A.'I., 
quelli del Circoli sciatori, ecc. 
a segnalarci i nomi dei gio­
vani che essi ritengano meri­
tevoli di questi premi in libri. 

La Rivisra dei C A I . 
trasformata in "Sotiziario m. osile,, 

Per cause di forza maggiore 
ed allo scopo di ra'antenere più 
frequente, in questo periodo, 11 
contatto ira il C.A.I. ed i suoi 
soci, dal maggio 1953 e fino a 
nuovo avviso, là Rivista men­
sile del C.A.I. (che ora usciva 
trimestralmente),.sarà trasfor­
mata in un «Notiziario men­
sile », imr conservando la de­
nominazione « Le- Alpi n e la 
numeraizlone dei volumi. 

Il «Notiziario» conterrà,. ol­
tre alle informazioni varie su 
la vita del C.À.I. e sull'alpi­
nismo, anche le relazioni tec­
niche di cronaca alpina. 

Nell'anno corrente sarà, pub­
blicato il volume 78.0 del Bol­
lettino del C.A.I., contenente 
articoli lettera-ri,,scientifici, re­
lazioni di salite, monoffnifie, 
ecc. Le ptenotazoinl, con Tin-
•vdo di L. 25, si ricevono 'presso 
la Presidenza generale del GAI, 
Corso Umberto 4, Roma- ' 

/ ^ 
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LO SCARPONE 

CENTRO ilLPl^lSTICO IT/ILIMO 
ISEZIOIVE DI MILANO 

tZiscossìoMà 
delle quote sociali 
E' 11 tema preoccupante per 

tutte le Sezioni del C.A.I, e 
particolarmente per le grosse 
Sezioni. 

In tempi normali alcune Se­
zioni, ad esemplo quella di 
Milano, affidavano ad un e-
sattore l'incarico di' riscuote­
re dal soci in ritardo, ma da 
tre anni ciò non è più possi­
bile e quindi si fa ora più 
che mai appello alla buona 
volontà dei soci stessi nel ri­
cordarsi di fare 11 piccolo ver­
samento. 

Sarà utile far conoscere che 
la Sezione di Milano ha adot­
tato il sistema di inviare al 
propri soci ritardatari il po-
lizzino del Conto Corrente Po­
stale coirindlcazione già scrit. 
ta della cifra da pagare. E' 
noto infatti come una delle 
difficoltà maggiori per 11 so­
cio, sia cfliella. di ricordare e-
sattamente la sua categoria di 
anpartenenza e la cifra del suo 
dare. 

Il risultato è stato assai 
buono "e auesto s'stema di 
cortese sollecitazione è statff 
gradito dal soci in ritardo. 

Lo proponiamo senz'altro a 
tutte le Sezioni come modo 
d'incasso. Risulta a"zl che an­
che la Sezione dell'Urbe lo ha 
adottato da tempo. 

Guido Bertarelli 

Incasso di L 10.000 
a favore delle Guide 

di Cormaiore 
Come è noto la benemerita si­

gnora Rosa Ourioni Pe Marchi 
aveva ceduto al consorzio Guide 
e Portatori del C. A. I. un credito 
di L. 10.000, verso il Notaio 
Donnei di Cormaiore. 

Il detto ctredito è stato Incas­
sato finalmente a cura del Pre­
sidente del Consorzio Dott. Mi­
chele Rivero e le Guide di Cor-
malore avranno cosi una nuova 
riserva. 

Ricordiamo come sia doveroso 
da parte del Soci del C. A. I. ri­
cordarsi del fondi di soccorso per 
le Guide del C. A. I. 

Ancho recentemente 11 socio 
cinquantennale di Milano, Ales-
Sandro Bossi ha festeggiato il cul­
mine raggiunto elargendo una 
somma per le guide della Valtel­
lina; ne hanno usufruito la mo­
glie della Guida Filippo Testerei. 
li sotto le armi ed 11 Portatore 
Atflllo FiorelU che ha un f̂iglio 

/-.i'̂ ^pino disperso;in Russia. ', 

gli anni, tieordano ancora con 
nostalgia It ore serene vissuit 
sui monti, con la guida dei so­
ci del C. A. I. e della C. T. L, 
rimaste ire le più belle della 
loro giovinezza. Ora sono en­
trato in convalescenza t. spero 
fra qualche mese di poter ri­
prendere le mia vita normale. 
Grazie ancora di cuore e gra­
dile i miei cordiali saluH». 

Non c'è bisogno di aggiun­
gere che ci auguriamo di tutto 
cuore • facendoci eco dei voti 
del numerosicsimi amici e co­
noscenti di Mario Tedeschi -
di poter presto occuparci an­
cora di lui con la notizia del 
ristabilimento completo e del 
ritorno alla vita consueta, vi­
ta sempre attiva © fervida di 
opere malgrado l'età non, più 
giovane. 

Soci richiamati alfe armi 
Ten. Casabuoni Oreste; Bot-

ter Gian Luigi; Bombanelli Pao­
lo; s. ten. Aldi Giuseppe; s. ten. 
Genovese Vittorio; Scotti Lu­
ciano; Pulini Enrico; ten. Ve-
negoni, Carlo; Ferrario dott. Al­
berto;'Zocehi dott. Gaetano; 
Vianl Gino; Maieirnia Giusep­
pe; Crespi Ernesto; Conconl 
Arnaldo; Marcliesl Decio; ser­
gente Neuinann Mario; caplt. 
Palazzi Enrico. 

Rìi'ugio "Luigi Brasca» 
In seguito alia immatura 

scomparsa del custode cav. 
Nonnini, è stato nominato il 
nuovo custode nella persona 
di Adolfo Soldati. La famiglia 
Nonnini ha molto facilitato il 
passaggio, ohe venne seguito 
ad opera del soci cav. Antonio 
Rossini e Guido Silvestri. Sia­
mo lieti avvisare che la con-

Onore al Generale 
Gabriele Nasci 

L'Ispettore delle truppe alpi­
ne, già comandante del Corpo 
d'Armata alpino in Russia, è 
stato nominato Commendatore 
dell'Ordine Militare di Savoia. 

Questa al'àssima onorificenza 
ohe premia il valore del nostro 
valente comandante degli Alpi­
ni d'Italia, riesce particolar­
mente cara all'animo degli al­
pinisti d'Italia, 

All'Ecc. Nasci, la Sezione di 
•f< ha inviato l'espressione 

del suo fervido omaggio ed il 
voto augurale per-l'avvenire. 

Annuario 
della Sezione dì Bergamo 

del e.A.). 
E' uscito il nuovo Annuario 

della Sezione « Antonio Loca-
teUi» CAI Bergamo E' un fa­
scicolo assai ben riuscito, dovu­
to alle cure di L. B. Lugliani. 
Essa, oltre all'elenco cospicuo 
del Presenti alle Bandiere, con-
tiene uno scntto di Antonio 
Lucatelb ed una bibliografia 
dello stewseo. 

Vi * poi il resoconto dell'as­
semblea generale col rendicon­
to finanziario, una relazione 
tecnica della Scuola nazionale 
estiva di sci al Llvrio e di 
varie altro gar", uno studio su 
la storia e forma delle Prea'pi 
bergrajnaeche. di Luciano Ma-
lanchinì completa l'opera. 

contra^one é stata tale da de* 
terminare i2 «colo» che ha arti-
to uno sviluppo del 7 0 i metri 
tatti oltre il punto d'assicuragio. 
ne, più i lS-16 della corda dop­
pia, in tràto quindi circo'25 me-
tri. Sono cosi rimasto appeso al­
la corda ad un'altezza di 3 metri 
soprani fondo del canale che di­
vide ti Sigaro dai Magnaghi. 

Subito i componenti della se­
conda cordata sono scesi e mi 
hanno aiutato a toccar terra ed 
uno di essi è corso a Porta ad 
avvertire dell'accaduto. Poi sono 
scesi anche gli altri ti e (che cre­
do siano gli stessi che rimOieto 
poi putirne di una cadiUa dal 
Nibbio) ed uno di essi rimase 
con me fino al sopraggiungere di 
guide ed alpinisti che con un ta-
voTo faticosissimo, preciso e ra­
pido mi portarono al rifugio 
Porta. La caduta avvenne alle 
6,15', ed arrivai a Milano in eli 
nlca atte 18. Dopo circa due ore 
ero completamente rimesso.. a 
nuovo. SI è riscontrata la lua^ 
saztoné dell'anca sinistra, frat­
tura del femore sinistro poco soi 
pra al ginocchio, frattura d&' 
piede destro ed oggi sembra ari-
che che ci sia gualche costola 
rotta. Ne avrò per 3 mesi almeno. 

Pitoni. Spini, Cassin e oli al-1 
tri che mi hanno trasportato ali 
Porta sono stati sempUcemenM 
ammirevoli e mi hanno ridato 
la fiducia nelle guide, che per 
me era molto in ribasso dopo un 
inctdentc occorso ad un mio ami­
co in altra zona. Molti saluti e 
speriamo che la prossima txilta. 
l'occasione ctt scmervi tta. pia 
allegra >. 

Le autocorriere 
ed I j-elotivi permessi 

Ricordiamo a coloro che ne 
abbiano interesse che lo Pro­
vincie In cui non occoirre 11 
permesso per usufruire delle 
autocorriere sono, fra le altre: 
ComOf^Varese, Urescia e Ber­
gamo, 

O N O R I F I C K N Z A 
n noto esploratore Ing. Piero 

Ghigllone di Torino, accademico 
del OAJ., su proposta del Duce, 
è stato nominato Cavaliere della 
Corona dltalla. 

NASTAÙ BOSA 
La Casa dell'amico lag. Ibusto 

StefenelU è stata allietata dalla 
nascita di una nuova « socia del 
C.A.I.»: Luisa Maria. Ce ne 
danno l'annimcio il padre, la 
madre Vanda» ed 11 piccolo {ra­
teilo Silvio. 

Congratulazioni Vivissime ftl 
caro StefenelU ed alla sua con­
sorte ed auguri di prosperità alla 
neonata. , 

luui uui uuiiiiu Hi|jimoi 
Sede fwllLANO -Via Silvio Pellico 6 

Presidente: B o n a c o s s a Gr. Uff. A ldo 
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Nuovi soci 
a Reggio Ca'abria 

La sede Centrale ha avuto 11 
piacere di registrare in un me-
»e 20 nuovi soci del C.A.I. a Andnc^'uÌó"vanni, Vallada 
%l A.rwmr^ f^nl«V««*i«t I n tritai In nVTx- i • i • • # ^ * • n 

Angelini prof. Giovanni, Pa-

Nob. Adami dr. Enrico, T e 
rino 

AUoertini dr. in«. cav. uflP. 
Gianni, Milano 

Ambrosio dr. ing. càv. Ettore, 
Milano 1 

Ambrosio rag. Mario, Torino 
Andrich Alvise, Vallada • 
Andreis barone dr. Emanuele^ 

Torino i 
Andrcoletti oonun. rag. Artu­

ro, Milano 
duttura dell'acqua alla Ca^an- Reggio Calabria La bella prò 
no è stata ripristinata median- va di serenità morale offerta 
te l'aiuto di una persona ohe dalla Sezione di Reggio riesco 
vuol mantenere 1' incognito, e particolarmente cara a tutti _i 
l'interessamento del nuovo cu- soci del 'C-A.!.; essa è il ri-
stode Adolfo Soldati. ' ^y',**^, *̂ "̂* propaganda oon-

r r^ , "̂ ^ "'*'•'• Vinta del presidente a w . An-
La Sezione ringrazia vlvar nunziato Geracarmi, il quale, 

mente ed addita ai soci tutti la quantunque chiamato alle armi 
beniemerenza anonima. I a Salerno, regge la Sezione. 

i l i o "Fi di 
Sottosezione CAJ. • MILANO • Via Torino, 51 

Il generale Luigi Reve'rben. 
comandante della gloriosa Di­
visione alpina Tridentina, è sta 
to di passaggio a Milano, do­
ve veline salutato dal presiden 
te della Sezione. Il dr. Bero-
relli, dopo avergli illustrato il 
procedere della collana dei Mon 
eti d'Italia CA.L-C.T,L. gli 
ha fatto omaggio a nome dei 
soci, di una couia dei nove vo­
lumi già usciti. 

Il gen. Ueverberl ha ricorda 
to come il V Regg- Alpini ai 
suoi ordini sia piii che mai il 
reggimento milanese per eccel­
lenza e 81 appoggi nelle sue 
tradizioni luminose Bull' alpini­
smo lombardo. 

Proprui in questi giorni è 
stato proie'(fcato_ a Milano nel 
film Luce una illustrazione ot­
timamente nascita della festa 
del V Alpini a Merano. La bel-
lisssma iimnifeatazione Siportiva 
dà un'idea confortante dello 
spirito che anima il forte reg­
gimento del colonnello Giuseii-
pe Adami che in Russia dimo­
strò ancora una volta la bontà 
della sua comipagin<j. 

Mario Tedeschi 
ringrazia gli amici 
Dal comm. Mario Tedeschi, 

ohe, come è noto, trovasi a Bel-
lano, riceviamo la seguente 

. lettera in data 5 conr.: . 
<i Ho letto sull'ultimo numero 

del vostro simpaticissimo gior* 
naie le affettuose parole che 
mi riguardano. Vi ringrazio. 
Debbo ad esse molte delle let-

Accontonomenio o Va nontey 
Già ja. prima pubblicazione 

delia notizia che avreiiainò an­
che questo anno dato vita al 
nostro accantonamento estivo, 
ha suscitato l'Interesse degli a-
derenti e dei simpatizzanti al 
Gruppo, che ci hanno affollato 
di domande e SipiegazionL A 
tutti ha risposto la Presidenza 
pubblicando su Lo Scarpone il 
programma dettagliato della 
manifestazione, programma ohe 
verrà inviato anche personal­
mente a tutti gli Iscritti ed a 
coloro che pKirtecipano aesl-
duameinte alle nostre attuvtà. 

Al quarto anno in oul, per 
lo particolari contingen7« che 
impediscono 11 trasferimento 
ad altre zone montane, l'ao-
oantonamento si svolge a Val 

dova 
Armani Matteo, Trento *i 
Baldi dr. Carlo, Padova i 
Baratone oolonn. cav. uff. Mi­

chele, Torino ^ l 
Benedetti Giulio, Trieste 
Berizzi cav. Franco, Milano: 
Bernasconi Gian Elia, Como . 
Bernasconi Guido, Milano • 
Bernasconi Mario, Bergamo;? 
Berti prof. comm.. Antonio, 

Vicenza ? 
Berteli rag. Alessandro, Mi­

lano : ; 
Bianchet Furio, Belluno | 
Binaghi Luigi, Como ,_ | 
Binel dott. ing. Lino, Aosta! 
Biressi aw. comm. Emilio, 

. Trento l 
già pubblicato sul numero pre-igo^Sa^J. ^ino, Treviso ' j 
cedente de Lo Scarpone, e,'se i Botfa Ballaran magg. Felice, 

iì 

questo non bastasse, gli Inte-
(Tessati potranno rivolgersi alla 
sede del Gruppo ogni sera di 
martedì e venerdì, dalla 21 al­
le 23. 

Iscrizioni: Possono parteci­
pare gli isoritti al nostro Grup­
po, In regola col versamento 
delle quote, e loro parenti. So­
no ammessi inviti di amici Ln 

Aosta 
Bon dott. Luigi, Torino 
Bonacoesa conte dr. ing. gran 

uff. Alberto, Milano 
Bonacossa conte dr. ing. gr. 

uff Aldo, Milano 
Bontadini arch- cav. Emesto. 

Milano 
Bonardi Gianni. Brescia 
Bonzi conte dr. oomm. Leo-

!iT(To, Milano 
iscrizioni si fanno mediante|TJ.^,,^_, H/TO»;,. T.,rin/> 

samcnto della caparra di lire 
100 per ogni persona e turno. 

I turai sono cosi stabiliti: 
dal 31 luglio al 17 agosto; dal 
7 al U agosto; dal 14 al 21 a-
gosto; dal 21 al 28 agosto. PO-
iranno essere spostate le date 
di inizio In relazione alle esl-

nontey e non è certo necessa- gonze dei trasporti. Ogni tuirno 
rio attardarci In particolari do-, comincia col pranzo serale de! 
sorizionii delia meravigliosa zo- ' giorno d'arrivo e termina alla 
na alpina in cui 1 pairtecipanti | 
avranno la possibilità di svol­
gere la più Interessante attività 
alpinistica. Il Gruppo del Gran 
Paradiso, ancora non troppo 
frequentato, è certamente uno 
del colossi alpini ohe ancora 
riserva all'appassionato del no­
stro sx)ort gli incanti o le sug­
gestioni della natura selvag­
gia, non ancora deturpata dal-
lo più modorn* trovate delia 
propaganda aloetghiera e mon­
dana senza funivie, senza gran­
di alberghi « senza tutti gli 
totrua- relativi a tali risorse, 
fatte non per il vero alpinista, 
ma per 1 pigri e per 1 gagà di 
tutte le specie. Anche chi non 
possa 0 non voglia praticale 
Intensamente 1' alpinismo, tro­
verà tuttavia un ambiente del­
la massima calma e della più 
assoluta serenità per il suo ri­
poso spirituale. 

Riportiamo, in breve, il pro-
tere che mi sono pervenute, in I grarnma, nel suol punti prhicl-
questa mia dolorosa parentesi, | pali. Per maggiori schlarimem-
da persone che, già avanti ne- ti rimandiamo al programma 

5000 pagine 1036 illustrazioni e carHne vi 
offrono i nove volumi della 

m DEI miiiin n i i 
C A I - C T I 

I . ALPI MABITTIME L 20r-
II - O D L E • SELLA • M A B M O L A D A . . . » 20^— 
n i - M A S I H O • DISGRAZIA • B B E G A G L I A » 20<— 
IV - G R U P P O DELLE G R I G N E . . . . • 2 0 / — 
V - PALE DI SAN MARTINO » 2(1—• 

VI. - ALPI VENOSTE 2 0 / - ' 
VII. - GRAN PARADISO . . . . . > 20,— 

Vin. - SASSOLUNGO • CATINACCIO . > 35/— 
IX. • GRAN SASSO D1TAUA . . . • 15.— 

L'Intera collana L 190.— (spese postoli L 2.50). . Acquistate 
i volumi presso la vostra Sezione C. A I., presso la Coinmis-
alo Guida Monti ^'lialia (Milano, via Silvio Pellico, 6) e 

ptesBO il giornale « Lo Scaipone >, via Plinio, 70, Milano. 
E* UN MAGNinCO REGALO PER GIOVANI 

Fomate h vostra piccola biblioteca alpinìstica; non ancate In matr 
tagna ignorando quanto vi circonda; getterete tempo a denaro. 

prima colazione del gloino di 
partenza. 

(Juota: L. 410 per 1 soci o 
L. 480 per 1 non soci, per cia­
scun turno di sette giorni indi­
visibili. Due turni L. 740 e 800. 
Comprendono Talloggio, il vit­
to (bevande escluse) m confor­
mità alle disposizioni \igenti, 
la partecipazione alle jrite so­
ciali ed ascensioni collettive, al­
l'acquisto della Guida del Gran 
Paradiso al prezzo ildotto di 
L. 15, al trasporto dei bagagli 
da Cogne a Valnonitey. SI con­
siglia portare federe e lenzuola. 

Tessere annonarie: Ogni par­
tecipante deve consegnare le 
tessero al completo, compre 
90 sapone, conformemente al­
le disposizioni superiori per co 
loro che si tratterranno oltre 
1 5 giorni 

Viaggio: In fenrovia fino ad 
Aosta, In aiutoconriera da Au­
sta a Cogne. Riduzioni CAI e 
FISI 50 e 70 "A. Le credenzia­
li vanno richieste almeno 10 
giorni prima. 

Equipaggiamento d'alta mon­
tagna, piccozza, ramponi, guan-
lond, occhiali da neve. 

L'incidente 
al Sìsaro 

Ettore, 

In merito all'incidente accadu­
to r n luglio corrente sul Sigaro, 
in Orignetta, e di oul 1 quotidiani 
hanno dato notizia, li protago­
nista dello stesso, Bruno Cesctii-
na dì Milano, ci scrive: «per­
chè almeno su questo giorna­
le aipinistico venga pubblicata 
la versione esatta dell'accaduto: 

Arrivato all'attacco, ho trovato 
due cordate (una di tre e una 
di due persone) che mi precede-
vaiuy ed ho subito rapgìunto e 
superato la cordata piu bassa. 
Avevo una corda dì 35 metri e 
mi assicttravo in basso a corda 
doppia sfilandola, ogni volta che 
percorrevo 16-17 metri, dal mo­

schettone «H sicurezza. Arrivato 
sotto la paretina mi ero di nuo­
vo assicurato quando, percorsi 6 
o 7 metri, mentre stavo facendo 
una nuova assicurazione con la 
mano destra, mi venne un cram­
po aila sinistra, con la quale af­
ferravo un solido appiglio. La 

Bortoli Attilio, S. Giustina 
Bellunese 

Boschìni Ernesto, Bolzano 
Gries 

Boyer Alfredo, Bergamo 
Bozzoli Parasaochi Elvezio. 

Milano 
Bra-mani Vitale, Milano 
Broeio dr. Italo, Torino 
Brunner dr. ing. Giorgio, 

Trieste 
Cabianoa QiannL Verona 
Caccia dr. ing. Giovanni, Ber­

gamo 
CJairati Crivelli noib. aw. Rio-

cardo, Milano 
Calcag^io prof. rag. 

Torino 
Calegari Angelo, Milano^ 
Calegari dr. Romano, Milano 
Cana avv. Marcello, Venezia . 
Canepa Pietro, Torino 
Canaio Ettore, Torino , 
Cari esso Raffaele, Schio 
Caron a w . . comm. Giovanni, 

Cuneo 
Canpano Vercellone Tcol. Se­

condo, Torino 
Carugati Gino, Manidello ^ 
Casisin Riiocardo, Castello di 

Lecco ' 
Castelli a w . Alfonso, Torino 
Castiglioni dr. Ettore, Mi; 

lano 
Cecioni. Enrico, Firenze 
Ceresa dr. ing. Paolo, Torino 
(Teresa dr. ing. Stefano, Tof 

rino * 
Oerioli dr. Bruno, Genova t 
Cesa De Marchi dr. prof. Vitj 

torio; Torino ] 
Cesaréni dr. Giulio, Curdomq 
Chsubod a w . cav. Renato, To-, 

rino 
Oiersi à w , oomm. 

Trieste 
Ohiapperio dr. Aldo, Vercelli; 
Chiardola dr.. img. Gduseppe, 

Mussolinia di Sardegna ; 
Cicogna Agostino, Torino i 
ColbTtaldo dr. Andrea, Vlr 

oenza 
Conci dr. ing. AlessaoclTO, 

Trento' ; 
Conforto Umberto. Vicenza 
Contini Dauro. Milano 
Corbellini dr. Regolo, Tol-

mezzo 
Corti cav. MaJÌo, Torino 
DagHo Augusto, Genova 
S. E. DainelH gr. uff. prof. 

Giotto, Firenze 
Dal Lago Emilio, Bolzano 
Dallamano Piero, Mantova 
Dall'Era Elnrico, Milano : 
Danesi geom. Ermanno, To­

rino 
De Benedetti dr. ing. oàv. 

Mario, Orbassano 
Degregorio cav. GinaeppOf 

Cortina d'Ampezzo 
Deffar Riccardo, Trieste 
Dell'Oro Mario, Rancip (so­

pra Lecco) 

Carlo,j 

Del Torso conte rag. cav. Ales­
sandro, Merano 

De Perini dr, Vincenzo, Ve­
nezia 

De Petro Gustavo, Torino 
Derege Di Donato dr. Guido, 

Torino 
Desio pirot. comm. Ardito, Mi­

lano 
De Vecchi Egidio, Arezzo 
Dordi a w . cav. Francesco, 

Bolzano 
Doma dr.'Franco, Verona 
Dougan Wladimiro, Trieste 
Duboso dr. : ing. oav. Edgardo 

Torino • 
Duboso ing. Leo, Torino 
Dumoutel dr. ing. oav. Già-

corno, Tonino 
Ellenà rag. Giovanni, Cuneo 
Esposito Luigi, Lecco 
Fabbro dr. cav. Vittorio Ema­

nuele, Trento 
Faè̂  Emani, Belluno 
Fabian Bruno, Roma 
Fanton Arturo, Calalzo di Ca­

dore 
Fanton Paolo, (Calalzo di Ca­

dore 
Parinone Ettore, Torino 
Fasana Eugenio, Milano 
Fava Paolo, Torino 
Fedrizzi dr. ing. Cornelio, 

Bolzano 
Fenaroli dr. cav. Luigi, Fi-
' renze ' , 
•perreri cav. Eugenio. Roma 
Figari oav. Bartolomeo, Gê  

nova 
Filippi dr. Carlo, Milano 
Fincato Silvano, Udine 
Fino ten. col. cav. Giorgio, 

Lanzo Torinese 
Forgiarini Luigi, Belluno 
Fox Giuseppe, Boiigo Sacco di 

Rovereto 
Franchetti barone comm, Car­

lo, Roma 
Friederiohsen dr. Marcello, 

Bolzano 
Gaia dr. Gustavo, Biella 
Gambini Salvatore, Torino 
Garrone cav. Edoardo, To­

rino 
Gasi)arotto a w . Leopoldo, 

Milano 
Gasperini Medaia Ettore, 

Trento 
Gazzana Priaroggia dott. ing. 

Paolo, Milano 
Ckrvasutti Giusto, Torino 
Ghelli Fabio, Belluno 
Ghiglione dr. ing. cav. Piero, 

Torino 
Giannantcni cav. Arrigo, Mi> 

lano. 
Giuliano dr. Luigi, Rovigo. 
Gleria Gastone, Vicenza. 
Graffer Paolo, Tremto. 
Granaotto Giovanni, Udine. 
Grazioli geom. cav, France­

sco, Cuneo. 
Grivetto Michele. Torino. 
Qrottanelli conte dr. cavJ 

Franco, Milano. 
Gugliermina oav. Giovarmi 

Batt., Borgosesia. 
Guidini dr. Giuseppej Torino. 
Guidobono Cavalchini dr. 

Giamipaolo, Milano. 
Quiglia conte a w . dr. c(»nm., 

Genova. 
Henry M. R, cav. uff. don Giu-

sepipe, Valpellina (Aosta). 
Hess dr. ing. Adolfo, Torino. 
Ktad dr. ing. Paolo, Torino. 
Inzigneri Gualdo, Mezzolom-
. bardo. 
Jervis dr. ing, Guglielmo, I-

vrea. 
Laeng dr. cav. Gualtiero, Mi' 

lano. 
Legler cav. Matteo, Bergamo, 
Leeler Riccardo. Bergamo. 
Lucnetti Leone, Milano 
Luohsinger oav. Eiirioo, Ber­

gamo. 
Lucini Lucio, Milano. 
Ijusy arch. Marino, Trieste. 
Maccagno Franco, Como. 
Malvezzi dr. ing. cav. Ltiigii 

Milano. 
Manfroi Luigi, Oenoenighei. 
Mantovani cav. Attilio, Mi» 

lano. 
Marimonti rag. Pompeo, Mi 

lano. 
Marini cav. Gianni, Trento. 
Masini còl. cav. uff. Luigii Sa-

luzza 
Mlcheleiltl gen". comm. Paolo, 
.Torino. 

Mior dr. ing. Luigi, Trento. 
"Negri Carlo, Milano. 
Ne^ri a w . cav. Cesare. Toi 
;., n n a -•:•,••-•.-

Neri dr.Virgilio, Milano. 
Novarese Umberto, Torina 
Olivo dr. Oliviero, Bologna. 
Oppio Giovanni, Milano. 
Orio dr, Pifpo, Reggio Emilia 

Ortelli Torci. Torino. -t 
Paganone Alessandro. Torino. 
Paini dr. Alberto, Bergamo^'^ 
Palozzi Firinino, Torino. > •',-
Parizil .;Aldo, Belliho. "ÌWC. 
Parme^ani. ^ log. GUglielnM, 

Modena. ' . s;f- • ' '> 
Passerin D'Entréves conte dr. 

Giovanni, Torino., 
Pedotti Giovanni, Milano. 
Perolari Francesco, Bergamo. 
Piantanida prof. cav. Ermi­

nio, Livorno. 
Piocardi Antonio, Daluiine 

(Bergamo). 
Pinardi dr. inf. Mario, Fo­

ligno. 
Platter Remo, Bolsanoi' ' 
PoUenghi De Politzer dr. An­

drea, Trieste. 
Polvara cav. Vittorio, Milano. 
Prato Claudio,,Trieste./f .'<• .j 
Priàrolo Gino, Verona,. . : '. 
Prooovio Carlo, .Milano, ;. 
Ratti Vittorio, Lecco. 
BavelU Frauc«>cu, l'orino . ' 
Riverp cav, a w . . Michele» .To-

H n o . ' ' -• ' . •. • 
Ravelh don Luigi, Foresto' di 

Borgoeesia (Vercelli)., 
RavelTi Pietro, Torino. 
Ravelli cav. Zenone. Torino. 
Revelli Luigi, Torino. 
Riviere cav. a w . Micbele, To-
- r i n o ; - . - - ' - • • ' • • • • : • 

Rivetti comm. Guido Alberto, 
Biella. 

Rolandi dr, ing. Giovanni, 
Milano. 

Rollier Rodolfo, Torino. 
Ronco dr. Lorenzo, Torino. 
Rossi cav. avv. Rino, Roma. 
Rudatis Domenico, Venezia. 
Sabtiadinì dr. oav. Attilio, Ge­

nova. 
Sala dr. Bruno, Colognoìa ai 

Piano (Beramo). 
Salvador! dr, ing. Mario, 

Roma. 
Santi aw . Ettore, Claviere 

(Torino). -
Santi aw. Mario, Rivalta di 

La Morra (Cuneo). 
Schiavio oav. uff. Olitido, Mi­

lano. 
Cioldo comm. Vittorio, Biella. 
Sicola Carlo, Milano. 
Silvestri Guido, Bellano. > 
Soravito rag. Oséar, Udine. 
Stagno dr. ing, cav. Emilio, 

Genova, 
Tedeschi comm. rag. Mario, 

Milano. 
Terschak oomm. FederioOi Cor. 

tina d'Ampezzo. • ^ 
Tissi Attilio, Belluno. 

Tizzoni Ugo, Castello di Lecco. 
Usmiani cap. Antonio, Aosta. 
Videasott Gianni, Tarvisio (U. 

dine), • 
Videssot dr. Renzo, Torinoi. 
Vinci dr. Alfonso, Como. 
Virando Carlo, Torino, i 
Vitali Germano Luigi, Lecco. 
Zanardi Laudi conte dr. Vit­

torio, Fiambio (Harar A-
O. L). 

ZancHstofOro Attilio, Belluno. 
Zancristoforo: Bruno, Dessiè. 
Zanetti Francesco Belluno. 
Zanetti aw. Piero, Torino. 
2anutti Alberto,, Trieste. 
Zanutti Renato, Trieste. • 
Zapparolì Ettore, Milano. 
Zapparoli Manzoni avv. cav. 
Giuseppe, Genova. 
Mondin! Felice, Santiago 

(Cile). > / 
Strum'ia prof.̂  Massimo, Nar. 

berth PA W. a A.)-
Tonella dr. Guido, Torino. 
Ciglietti, dott. Bernardino, To. 

rino. 
Aforate Aligelo, Cormaiore 

(Ao^a). 

X^andarnehia dd HO^UÙ Canca^sa 
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Sesirizioni in Baviera 
Incidenti In montogna^ 
Ih seguito al numerosi inci­

denti di montagna nelle Alpi 
bavaresi, incidenti che costa­
rono numerose ore di lavoro 
alle squadre di salvataggio, il 
Ministro dell'Interno di Ba­
viera ha proibite,^ pare, le 
ascensioni senza guide e sen­
za un equipaggiamento apprO' 
priatQ. -

I contravventori sono passi­
bili di pene dì prigione fino] 
a sei settimane e di una multa 
fino a 160 marchi. 

Informano d& InnsbrUck che, 
a termini dell'ordinanza di 
polizia tendente ad evitare 
troppi incidenti di montagna, 
una*donna-guida di Innsbruck 
è stata condannata ad una 
pena per aver guidato uh'a-
8cenBÌon« che terminò con un 
incidente mortale: i parteci­
panti avevano un equi|)aggiar 
mento insufficiente e mal coon' 
posto. Per colpa di ciò, venti 
volontari appartenenti alle 
squadre di soccorso avevano 
dovuto passare una giornata 
ed una notte a fare Te ricer-
che in condizioni assai diffi-
cUi. 

Le informazioni qui eopra 
riportate confermano PimpOr, 
tanza urgente che ha assunto 
il problema dei salvataggi, dit 
venuti oltre che penosi per 
l'assenza alle armi degli uomi^ 
ni validi, andie per la spesa 
accresciuta enormemente. 

Nel Centro studi 
del problema mentono 

La Reggenza della S.A.T. di 
Trento cui 11 Prefetto ha espres­
so il 9Ù0 compiacimento per la 
istituzione dei Centro studi del 
problema montano del Trentino, 
ha nominato a Direttore dello 
Stesso 11 dott- Guido Vlberal ed 
a Vice-direttore il signor Mario 
Agostini. E' in corso la forma­
zione della Commissione esecu 
tlva. / 

In due recenti riunioni, alle 
quali oltre alla direzione han­
no partecipato anche alcuni 
studiosi, è stato predisposto il 
programma per una prima fa­
se $1 attività del Centro ed è 
stato discusso ed approvato lo 
Bchema-questionario, sa cui sa­
ranno fondati gli studi della si­
tuazione economico-sociale del­
le vairie zone del Trentino. 

' .̂  Présenllamo oggi - il <. settimo 
soggetto : si .tratta di opera del| 
nostro Cario .Maeera e di Gui­
do Rossi, il Masera, dopo un 
certe, periodo di ritorno alla 
vita civile, durante la quale, co 
me ò noto, si è anche sposato 
(periodo che ha coinciso anche 
col... mutismo p>ù assoluto nei 
confronti della collaborazione 
al nostro giornale ed al C. A. I. 
Milano) è stato richiamato ne­
gli Alpini e trovasi attualmen­
te in. Val dA'osta. Quivi ha 
sentito di nuovo la noetalgla 
del giornale e, inipughata la 
stilografica, ha eteso il proprit 
soggetto pw Concorso da noi 
indetto. Senza entrare-pe^ ora 
nel morìtO'deJ lavoro, Ip té-
gnaliamo cóme esempio di brè 
vita e • concisione, rispóndente 
in pieno alle norme ohe recn 
latto U Concorso stesso. Moiii-
to a coloro che ci mandano fi­
lastrocche int«rminablli òhe 
non.^tranne' mai essere pub­
blicate, a meno che'gli autóri 
Concentrino in un adeguato 
riassunto il frutto delle loro 
fatiche.» 

i. Là balta, di Carlo Masera 
e Guido Rossi. -

« Uontagtu primitive, poto 
conosciute e frequentate, insi­
diose: impeto di acque; valan­
ghe; furie atmosferiche; imma­
ni ghiacciai: una baita in un 
alto pascolo: folti greggi di pè­
core e capre; pochi pastori, tra 
i quali uno diciottenne;, cani. 

Una cómìliva numerosa di 
scalatori attrai>ersa il pascolo: 
é alla testa una guidd, seguita 
da un portatore ambedue ami­
ci e eompaesani del giovane 
pastore; questo li invidia, cer­
to di poterli superare nella lo­
ro ahllilà e passione alpinisti­
ca: certo altresì della sua in­
feriorità, costretto a vivere fra 
pecore, capre e cani, di fronte 
ai compagni che vivano invece 
fra turisti, alpinisti, scalatori. 
Il pastore chiede l'itinerario 
delta comitiva. 

il giorno successivo, abban­
donato il gregge, parte solo e 
compie, in anticipo di tempo, 
là saliia degli scalatori, aspet­
tandoli in vetta, dove fa ami­
cizia con ffH $tessi ed esprime 
la sua fede' nella montagna, 
ripromettendosi di diventare 
una celebre guida. 

Il pastore compie altre sca­
late con nuove comitive, otte­
nendo sempre pieno e hrillait-
te successo. 

Abbandona il tnestiere, atti­
randosi la disapprovazione del 
familiari^ l'invtdia delle gui­
de e dei portatori locali, che 
s'accorgono del rivale che sta 
per superarli, 

Nuove ascensioni aperte.dai 
pastore. Malocchio dei paesa­
ni montati contro di lui. Il pa­
store va incontro ai nuovi li-
stemi e metodi di scalata poe­
tati tulle montagne dagli alpi­
nisti moderni italiani e stra­
nieri, perfeziona U stia stile. 
Si entusiasma. Si fa apprezza­
re e conoscere. , 

L'evoluzióne del pastore è 
fiancheggiata da una ragazza 
del paese, che partecipa alla 
tua lotta, ai tuoi sogni, alle 
tue tperanze, ai suoi successi. 
' Il pastore decide di trasfor­
mare la tua baita in un rifu­
gio, base di partenza per diffi­
cili ascensioni, soprattutto di 
ghiaccio. Affluiscono comitive 
che egli Stesso guida verso sue 
cessi trionfali. Un gruppo di 
rocciatori lo incita cui cinienti 
tulle erode. Il pastore si esal­
ta. Trascura la baita e i suoi 
monti per misur.arti con i eam-
iiioni della roccia sulle ì}onj-
miti. Incontri con Cassin, Di­
moi, Tizzoni, Esposito, ed al­
tri campioni. Le battaglie cro-
daiole distolgono il pastore 
dalle sue montagne selvagge e 
dai tuoi ghiacciai: 

incontra in un rifugio delle 
Dolomiti una ttraniera :. pas­
sione. 

1 paesani del pastore, ereéo-
no che lo stesso, abbandonate 
le proprie montagne, esaltato 
dai trionfi riportati anche dal­
la stampa, assorbito dalle co­
mitive anche internaziotMli, si 
sia tr.aviato. Conseguente tof-
ferenza delh sua donna. In 
realtà invece il pastore, anche 
perché deluso dalla vicenda 
con la straniera, sente ancora 
piùr profondo Vattaccamento 
alle sue montagne, alla sua 
baita, alla tua donna. Fugge 
dalle erode e ritorna al ghiac­
ciai. 

Per vincere e disarmare le 
dicerie della sua gente che ne­
ga ormai la stta purezza, ten­
ta sui ghiacciai l'impresa più 
ardita e terribile. Quando sta 
per raggiungere la vetta, e con 
età il trionfo, precipita in un 
crepaccio. Il sua urlo viene ri­
petuto dal vento nelle giornate 
cU bufera sulle «uè montagne. 

Intenti d>-l film: l) P o m in 
evidenza, stilizzandole, le di­
verso concezioni della monta­
gna (creatura o creatrice del­
l'uomo, amica o nemica, ispl 
ratrice od Immagintiiis, leg­
gendaria o modernista); 2) Far 
comprendere là meraviglia del­
la montagna col riprodurre le 
più belle visioni alpine, inter­
pretate dalla musica; 3) Far 
capire che la montagna parla 
al cuor», dell'nomo (come 11 bo­
sco di Biancaneve) ». 

è a tempo indeterminato, quin­
di non occorre aver fretta. 
Intanto altri giornali e rivi­

ste hanno dato notizia della 
nostra Iniziativa; cosi la Gaz­
zetta del popolo della'Sera, ne 
l'èdizloiie del 26 maggio scor­
so d la rivista Fi/mitoma dei 
22 maggio. 

Alcuni giudizi dei lettori 
CI sembra giunto 11 raoineii-

to di esporre i giudizi dei:let­
tori sui piiml tre soggetti pub-
pllcati, o per wegliù dire, su 

riduzione in > film dei volumi 
« Paura in moutaguau e u Se­
parazione delle razze i> del Ka-
muze del soggetto «L'Alpino a 
(n. 3) del rag. Ugo Alberigo. 

Da qualcuno.; è;giudicata ot­
tima l'idea di Edoardo Colom­
bo, specialmente per, la « Se­
parazione delle razze ». «Pau­
ra in montagna » si prestereb­
be fors^ meno ad una efficace 
resa- clnetnatografica,-- peirchè 
in esso hanno troppo gioco Sta 
ti d'animo che la macchina da ; 
presa potrebbe difficilmente 
captare. Altri non comprendo­
no l'utilità di una realizzazio-
M cinematografica dei due vo­
lumi.., .'.r ;.;•.,':•,.,,,.,. 

«L'Alpino » ha raccolto ma?-
gioir numero di giudizi fra-1 
lettori, ma essi sono nettahien. 
te divisi fra/ll prò ed il con­
tro. 1, pareri favorevoli sono 
addirittura.... eiitusiastici. I . 
contrari dicono: «Ha un pò' 
poco di/montagna... 11 solito 
afondo », « Troppo meianconl- i 
co con quei due morti; ci vuoi 
più vita sé si vuol raggiunge­
re il Iato propagandista », 
« Sinceramente non va; non c'è 
nulla di veramente niontanar 
ro;' ha del romanzo giallo e 
non della pura gioia del 
monti». .=* 

Attendiamo il pai-ere sul suo-
cessivi soggetti. Anche qui oc­
corre la massima brevità: una 
cartolina postai*», nulla di più. 
Basterebbe anche soltanto un 
« i o un no, anche senza speci­
ficare le ragioni del proprio 
giudizio. 

Postilla polemica 
sul cinema alpino 

Il maggiore degli alpini Ot­
tavio Berard ci ha scritto fin 
dal 23 maggio scorso la se­
guente lettera; che riteniamo 
doveroso pubblicare integral­
mente, ciò che non abbiamo 
potuto fare prima per la tiran­
nia dello spazio: 
-_uLeggo nel corsivo.uCinema 
e la montagncin' deìt* ulti^io 
Scarpone un certo apprezzar 
mento che iti parte mi riguar­
da: «...il cinematografo, si è 
avvicinato raramente alla mon­
tagna, ravvisandovi un am­
biente di facile effetto, da sfrut­
tarla scopi commerciali e vi • 
si è avvicinato sempre senza 
preparazione di sorla, con co­
stante faciloneria, Ne sono na­
ti dei pietosi aboiti. Sempre». 

Dunque arÈche ù Aquile e roc­
ciatori Hi E dire che scrivendo 
il tema soggettivo e segiundo-
ne la realizzazione .intendevo 
invece esaltare in forma so­
bria V altissimo esempio la­
sciatoci dal purissimo eroe 
medaglia d'oro : V alpinista o 
aviatore Giorgio Orafferl Sha-
gliato? Eh, ivial Scherzava il 
vostro Canaizsani ». ; " 

Prendiamo la difesa d'iiffido 
deir...lmputato, senza, per al­
tro averlo consultato: il Ca-
vazzani non scherzava, a parer 
nostro, ma non intendeva cer­
to riferirsi al lavoro del ma^. . 
giore Berard che rientra fra i 
«documentari» sui quali nul­
la c'è da eccepire. La critica 
che In genere vlen fatta dal 
nostri coHaboratori-alpinlstl, 
prende unicamente di mira i 
laivori di genere « commercia­
le .» Ed In tutta coscienza può 
11 Berard affermare che lo spi­
ritò alpinistico vi sia rispet­
tato, eh* siano stati preparati 
seriamente e con competenza? 

v ' - •• ^̂  . 0 . , . l » . . 
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ie escursioni scolastiche 
{Contimuuione, vedere 
numero preeedmUt). 

L'escursione prosegue'11 glor» 
no seguente secondo il program» 
ma fissato con osservazioni sul. 
la lingua del ghiacciaio della 
Presanellà e allenamento alla 
tecnica di ghiaochlo (chissà ohe 
domani non ci serva, penso), col 
rilievo del laghetto al ^rifugiò 
Denza, con r osservazione di 
quanto Ca|)ìta sotto gli occhi, i 

E intanto mi preoccupo dell'li 
tinerario nuovo che ci attende 
per l'indomani: perchè decido 
di affrontare là traversata; I ^ 
informazioni AVute dalle guide 
di Vermiglio sonò state scarse 
e contradditorie: è preferìbile 
la traversata por la C. P r u ­
nella; conviene il passaggio per 
la Bocca deirAmoIa; i ghiacciai 
non sono mai stati cosi puliti è 
con tutti i erepacci aperti ; e 
via dì questo passo. Ma io pun. 

-to sempre sulle rocce, Vorrei e-
Vitare il ghiaccio perchè siamo 
poco al^trezzati. Beh 1 Vedremo 
domani, ma in qualche modo 
taremol ',. •.- s :-̂ x.--': *,: 

Partenza presto,^ traversata 
della fron'<e del ghiacciaio, sa,> 
lita per una morena (i ragazzi 

a'O., m- 3087), poi una seconda 
quasi al centro (m. 3060) e una 
terza a E. (m. 3089); dal ceritiro 
sì diparte da questa cresta 
principale, ad andamento SE-
NO, un ' Costone diretto versò 
E-, anch'esso^ molto seghetta­
to che presenta una prima boc­
chetta a 0. e poi una larga in' 
séllàtura a E. Nel preparare li 
programma dell'escursione, mi 
accorgi subito delle notevoli 
manchevolezze delle caltele del­
la diversità dei topònimi nelle 
descrizioni e ©arte di vari au­
tori, ragion per cui ritengo uti­
le la pubblicazione dello schiz­
zo allegato, dal quale si rileva 
che il passaggio dal versante N 
a quello orientale dèi gruppo 
della Presanellà può avvenire 
per le due bocòhe quotate m. 
Ì308 e m. àoeo. Mentre per la 
prima tutte le carte, derivanti 
dai rilievi austriaci Indicano la 
piatta i?poéizlon»f*,la' seconda, 
tanto sulla carte duatfflache co-
tne nelle iiostte, particolarmen­
te quella del 5000O della Con­
sociazione Turistica Italiana, 
sembra portare dàlia vedretta 
di Stavel, vers'ante N. del grup­
po, alla testata del ghiacciaio 

eredo non dimenticheranno tan. 
to presto cosa sia una morena), 
poi breve salto di roccie, de* 
trìti e siamo sulla spalla. Su, 
Biu, senza fermarci, per arriva­
re a vedere se si passa. Il dub­
bio è eliminato, la via è libera, 
e il passaggio sicuro e senza 
gravi difficoltà.. 

Sotto c'è il vuoto: unipare» 
<i tone precipita auV ghiacciaio 

ormai tu t e sotto di noi; ma lo 
. spazio tra ghiaccialo e orlo del­

la parete è sufficiente e pulito- TI 
—Mle-arrivà à scaldarci nellajio-

sta, poi le corde escono dal sac. 
co e due cordate compiono sicu­
re i 300-400 m.̂  più nericolosl, e 
il jwoblema della travereata tra 
i due rifugi è risolto. E' la via 

- più breve, più logica e. nelle 
cindizioni dei ghiacciai di que­
st'anno, la più sicura. Ciò è prò. 
vato anche dallo «etato di ser-

• vizio •» dei compagni di escursio. 
ne. L'itirierario è chiaro dallo 
schizzo allegalo e credo di po­
ter insistere, affinchè anche le 
« guide » ufficiali vogliano tener, 
ne conto. Alle 11, dopo 4 ore e 
mezza siamo alla forcella,̂ ^nel 
gole di mezzogiorno (3)i, 

In un paio d'ore, da; lì sarem­
mo arrivati ài Segantini, ma io 
volevo vedere anche la fronte 
del ghiaccdjùo del Comlsello ; 
raggiunta la-Bocca dei Càmo-
eol, divallammo ai L- di .Cor-
nisello, risalendo al Passo del-
l'Uomo e di qui per una trac­
cia di sentiero, quasi In qufta, 
ai Segantini, che ci accolse ;pr-
mai sul calare dell'ultime om­
bre, dopo circa 13 ore di marcia 
eS^tiva-

Tut'B piuttosto provati,.' ma 
tma buona tazza di brodo e no 
pasto caldo, la notte calda e 
tranquillai ci permisero di ^ a -
dagnare. il giorno dopo;,; secon­
do 1 parograminl. Pjnzolo/ ove 1 
neoscarponi ^ quota, S()O0|*era 
stata superata un paio di Vòlte 
— vollero festeggiare subito la 
loro bella conquista, prima di 
ripartire per iVento e di là, in 

' perfetta coincidenza, per l'Urbe, 
dove si arrivava 24 are dopo la 
partenza dal rifiiglo. ? 

L'esouraione era finita; In to­
tale 6 giorni ivi compreso il 
primo (partenza da Roma alle 
18.40 e l'ultimo arrivo a Roma 

-^-rore 8}̂  effettivi-4ulndi-A.'giorni 
con un lusinghiero bilancio: 

àiAatlieo, per le molteplici 
«lezioni» di carattere geogra­
fico generale, cartografico, geo­
logico, petrograflco, glaciologi-
co, Idrologico, fltogeograflco, 
antropogeograflco; 

scieniineo, osservazioni com-
ptute sulle frónti dei ghiacciai 
della Presanellà, Amola, "moo-
teneio, Comlsello, Lago al ri­
fugio Denza (rilievo alla busso­
la). Lago della'V-dretta. s 

/ alvinUlico, ftravcxsataf del 
gruppo del Denza al Segantini 
per una via facile, diretta, lo-

-" gica .> , .'. \\-^ • 
Illustrare le bellezze di que­

sto gruppo, degli appiombi del­
la parete N-; limitata dal due 
spigoli E., e N. della Cima di 
Vermiglio, vorrebbe dire dilun­
garci troppo e correre il rischio 
di abusare della paziènza del 
lettore, die certamente ha co­
nosciuto per pffoprio. conto le 
bellezze della mònta«na. Ne ap­
profitto invece ancora un mo­
mento per definire una questio­
ne di toponomastica che, per 
dii non vuole essere tediato an 
Cora, prego dlsalkare a pie p*' 
ri e di voltare la pagina 

L'ampia cengia di nionti che 
> dal Deij!» appare tutta »e-
gtiettaia ti« C. Pi>t»anella e C. 

eait>acò, mostra alcune 4ncl-
«ioni principali: uno primia più 

del Coirnlsello, tanto che nell'e­
state 1941, Euporando la bocca 
provenendo da E. mi ero tro­
vato sul versante N., fuori pro-
grauima (4). , 

Più precisa è la carta al 50000 
unita alla monogirafia alpini­
stica sul gruppo della Presanel­
là del Laeng (Bollettino del C 
A. I., Torino, 1913, pag. 197) ohe 
contiene una desierizlone di un 
gran numero,di itinerari, con 
qualche imprecisione, almeno 
nelle attuali condizioni dei 
gblacclài. In essa perèt il passo 
è esattamente Individuato. 

Il confronto tra levarle car­
te e I vari autori rivela ancora 
più notevole la discordanza nei 
toponimi: la bocca più oceldem-
tale (m, 3087) porta Indifferen­
temente i nomi di Bocchetta 

Presàndla o; dell'Amola, quel­
la centrale (m. 3060) Bocchetta 
di Stavti, Passo di Stavel, Boc-
e*ietta dei Caiiiosci e, passo di 
Monredond, quella orientale 
(m. 3089) Bocchetta del Coml­
sello; di quelle del costone di­
retto da O. a'E. la prima è ge-
neiralmente senza nome, una 
centrale . (poco consigliabile, 
perchè faticosa) Bocca del La­
ghetto, la più orientale Bocca, 
Bocchette o passo dell'Uomo, 
(de rom) o come dal 2500O del­
l'i. G- M. Bocchetta, dell'Amola. 
La scarsa frequenza nel gruppo 
e più ancora il fatto che. rara­
mente è frequentata la traveir-
sata dei due versanti — general-
meinte i buoni alpinisti passa­
no da lin rifugio airaltro per 
la vetta della Presanellà — ha 
ingenerato la doppia nomenola-
tura del primo passaggio men­
zionato; là imprecisione delle 
carte può aver contribuito al 
resto., v,..:̂  

Ritengo quindi utile di fissa­
re 1 seguenti toponimi per i 
passaggi di un certo interesse 
turistico: Bocca d'Amola per la 
forcella sotto lo spigolo E. della 
Presanellà fra C Prcsaaiella e C. 
d'Amola (m. .S087), Passo di 
Stavel (m. 3060) per M passag-

igio centrale, tra la vedretta di 
i Stavel e il ghlacolaletto del Ca-
i mosci tra C d'.\mola e quota 
3190, Bocca dei Camosci alla 
più occidentale del costone o-
rlentale e Passo dell'Uomo (m. 
2347) alla più orientale, ben 
netta e frequentata, oltre che 
da turisti, anche dal pastori. 

La traversata è tecnioaracinte 
facile, non solo in condizioni 
come quella dell'estate scoorsa, 
ma anche se 11 ghiacciaio non 
permettesse 11 paesaggio su roc-
eia, giacché, raggiunta la spal­
la a una certa altezza, sarebbe 
certamente possibile, piegando a 
sinistra nel senso della salita, 
proseguire fino al passo per 

; ghiaccio anziché su roccia. 
i Quanto al tipo dell'escursio­
ne, sono certo di non aver sco­
perto nulla, ma solo di avere 
dimostrato che. anche profit­
tando del mezzi ordinari di lo­
comozione e molto del fiamoso 
cavallo francescano, è possibi­
le compiere quelle lezioni sul 
terreno che sole possono essere 
per geografi, geologi, naturali-
BU, la grande aula d'insegna­
mento. 

Si tratta molto di buona vo­
lontà, e, pea- qualche studente 
più bisog'noso, di un piccolo 
aiuto finanziario. 

Prof. Giuseppa Morandinl 

Digli, latte, ecc. al campo o ai 
paeselli contomieri. E' perme». 
sa la pesca nel Laijhl di Le-
vloo e Caldohazzo previa ri­
chiesta di permesso ai conces­
sionari lOoall. 

Per iriformarionl rivolgersi 
all'ACTI di Milano, via. Cam-
perio 91. 

(3)-^ DalrUafflOASenìta, al.passo di 
Starei (m. 30£O) mi Ha alutato va­
lidamente lo studeate Q. Jelitcl di 
Veriiitgììo. ' mentre per la seconda 
paTt« ci fu compagno prezioso un al­
tro giovane studente, 0. Mattel, di 
Pinzolo. 

(4) - Vedi Boll. Com, Olaciologlco • 
Relazione annuale sulle variazioni an­
nuali di questi ghiacciai Torino IMI. 

/Iperinra rifugi 
della8.A.T. 

La S.A.T. d comunica le seguen. 
ti Informazioni sull'apertura del 
suoi rifugi, che hanno servizio di 
albergo: , -̂  
Rif. Cesare Battisti sulla Paga-

nella. ni. 2080 - aperto tutto 
l'anno. 
Gruppo di Brenta: 

Rif. Tomaso Pedrotti e,Tosa, alla 
Bócca del Brenta, m. 2500 • 
1.0 luglio. 

Rlf. Valleslnella e Quintino Sei-
la alla Vedretta di Tucket. me­
tri 2268 - 1.0 lugUo. 

Rlf. M. O. Paolo Lorenaonl al Pel-
ter, m. 1890 - 20 giugno.' 
Gruppo del Càtìnaccio: 

Rlf, Clampedlè. m. 1998 ., l.o lu­
glio. ; • 

Rif Roda di Vael m. 2283 ̂  15 
lURllO. 

Rlf. Vajolet, m. 2245 - 15 luglio, 
Rlf, Antermola, m. 2487 • lAi lu-
""•giio. . • • . • . - • : ^ • • - - " • - ' • . - • 

Gruppo di SeJIa: »•;;•< 
Rit. Boò̂  m. 2873- IJO luglio. 
* Jlfarmoteda: '' ''^'••''-i'<:''.'.'" 
Rlf. Marmolada alla IVdalfl, me-i 

tn 2044 . aperto tutto l'amio. 
Gruppo PoJe di S. Mctrtino: 

Rlf. Giovanni Pedrottl alla Roset­
ta, m. 2578 . 25 luglio. 

: Gruppo care Alto, Adametto; 
'• Presanellar ',' '̂  

Rlf. Care Alto, n».'238b _^1.Q luglio. 
Rlf. franeesco'Denza In Val di 

Stavèl, m. 2298 - IJQ lugUO. 
Gruppo Oftlea-Cevedale: 

Rlf. SUvio Dorìgonl in Val di 
Saent. m. 2561 _ 15 luglio. 

Rlf. Ouldq Larcher al Cevedale, 
m. 2607 , 25 luglio. 

Rlf. Mantova al Vloz. m. 3535 -
1.0 agosto. 
'Alpi di Ledro: , 

Rlf. Federico dhella a Tremalzo 
m. 1580 _ 1. luglio, 

Rlf. Nino Pernici alla Bocca di 
Trat, a 1600 -, 20 luglio. 
Val del Sarca: 

Bit. U O. Tullio Baroni sul M. 
Gallino, m. 97S .< 15 giugno. 

Panarotta, m. 1800 _ 15 giugno. 
1 seguenti sono chiusi; se ne 

indicano 1 depositari delle chiavi: 
Qlus^pe e Carlo Garbari al Xn 

ApostoU, m. 2489 (Brenta) prea-
80 MaSlmo Matteotti - Sottese, 
rione SAT. - Pinzolo, 

Presanello, m. 2201 (Presanellà) 
. presso Massimo Matteotti « 

Plnzolò. 
Giovanni Segantini, m 2492 (Pre­

sanellà), presso Massimo Mat_ 
teottl » Pinzolo. 

Adriano dal Lego sulla jùtrmo-
lada, m. 3250, presso Francesco 
Jori. rlf. Marmolada alla Fé-

. dai» - Oanazd. , " 
Torquato TaramelU ai Monzóm, 

m. 2048, presso Angelo Rizzi, 
Albergo Rizzi - Pera di Fassa. 

Prospero Marchetti sullo Stivo, 
m. 2000, presso %inlo Angeli­
ni, Arco tJottosezionfl - SJV.T. 

I rifooi del W . Brescia 
I rifugi attualmente in effi-

oenza della Sezione di Brescia 
del C.A.I. sono i seguenti : 

1. Rifugio « Carlo Botmrdi » 
al Maniiva aperto con servizio 
di alberghetto. 

2. Rifugio "Ai Caduti Ada-
mello » alla Lobbia Alta, servi­
zio alberghetto aperto, dal 10 
luglio Al 25 agosto. 

3. Rifugio «Garibaldi» al 
Venerocolo, servizio alberghet­
to a/perto dal 10 luglio al 25 a-
gosto. 

4. Rifugio <( Gavla » al pas­
so Cavia, le chiavi si possono 
ritirare presso la nostra Scalo­
ne; altrettanto pei seguenti: 

5. Rifugio « Bozzi » al Mon-
tozzo. 

6. Rifugio « Tooolini » al 
Baltone. 

7. Rifugio «Brescia» al 
passo Bernal. 

8. Riugio « Prudenzinl » Val 
Salamo. 

Gli altri Rifugi «Bernl» e 
« Cofjpellotti » sono chiusi per­
chè in sistemazione. 

La benemerita Opera Chie­
sette Alpine ha organizzato la 
possibilità della celebrazione 
della 8. Messa domenicale al 
Rifugi « Bonardi n, « Garibal­
di », « Ai (^duti Adamello ». 

La Scuola nazionale di sci 
dell'Adamello, che -aveva sede 
al Rifugio della Lobbia Alta, 
dopo una tradizione decemnale, 
questa estate non funzionerà. 
Troppe difficoltà connesse al­
l'attuale stato di guerra hanno 
Indotto la Sezione a prendere 
questa determinazione. 

La costruzione 
del **Rilugio Imel l i , , 

Su iiilzlativa della Sezione di 
Vercelli del OAX, l'Ente provin­
ciale per 11 Turismo di tale città! 
ha erogato, previa autorizzazione 
del Ministero Coltura Popolare, 
un contributo di L. 50 mila per, 
la costruzloha di un nuovo rri-
fuglo denominato «Vercelli». La 
spesa complessiva preventivata 
è di L. 350 mila. 

Il progetto, deiring. Andrea 
Turcottl di' Borgosesia. prevede 
un ainblente modello per eleg;ah-
za, comodità e robustezza e ca-
pace di-ospitare oltre 60 perso­
ne; vi saranno camere separate 
e stanze comuni. 

n rifugio sorgerà nell'alta Val­
la Sesia, presso le sorgenti del 
Sesia: al centro del grande an­
fiteatro granitico e glaciale del 
versante valseslano del M. Rosa,-
sopra un culmine di morena po '̂ 
sta a dividere le ultime propag­
gini dei ghiacciai Sesia e delle 
Vigne, a quota 2800 circa. 

Per accedere al rifugio, si rag­
giungerà prima Alagna (m, 1191) 
che d'sta km. 36 da Varallo e 
km.' 98 da Vercelli con servizio 
di automezzi e ferrovia. 

Dal Rifugio si potranno com­
piere ascensioni alla Punta Gnl-
fettl, alle Piramidi Vincent, alla 
Pimtà Giordani, alla Punta Gro-
ber o delle Loccle. 

Dal Rifugio ancora, si potran­
no eseguire le traversate al Ri­
fugio Zamboni, a Zermatt. alla 
Capanna Gnlfettl, al Colle d'O-
len, al Rifugio Piccolo Altare. 

La mulattiera che da Alagna 
porterà al Rifugio Vercelli è co­
moda e bella. 

Ricerca di libri esauriti 
Per un banale errore di tra­

sposizione tipografica, il trafi­
letto pubblicato lo scorso nu­
mero sotto U tìtolo « Ricerche 
di libri» è stato capito alla 
rovescia. 

•Intatti il secondo paragra­
fo, che doveva limitarsi a dire: 

* Ecco un primo elenco del 
libri desiderati... > 
è uscito sul giornale coll'ag-
giunta «in véndita alla Sezio­
ne di Milano », che veniva com­
pletamente a svisare quanto 
formava oggetto del trafiletto 
stesso. j 

Mentre preghiamo scusarci 
l'involontario errore del com-
pn.%itore —'che ha avuto per 
effetto di provocare un afflus­
so di richieste aggiuntesi così 
alle precedetti già numerose 
— ripetiamo cne (seguenti 
libri: 
0. Chersi: Alpi Qiulle . Il Tri. 

eorno.,'.;'.., •,:..•.'. 
Guido Bey 8 11 cervino. 
sono conipletamente esauriti 
ed introvabili. i;, ! 

S' afipùrito pit giitisto che 
ripetiamo l'invito a coloro che 
'eventualmente fossero in pos­
sesso di qualcuno dei •suddetti 
volumi e fossero disposti a ce­
derli, a segnalarcelo, fissandoci 
il relativo prezzo, che verse­
remo loro in anticipo per con 
to del richiedenti. 

Si cerca un gestore 
per la Capanna €ao 
Il "Dopolavoro C.A.O. di Co­

mo indice concorso per la ge­
stione della propria capanna 
sopra S. Maurizio (Brunate). 

Per schiarimenti rivolgersi 
alla sede sociale in Como, via 
XX Settembre 19. 

L. 70, Ivi compreso il pernotta­
mento in cuccetta con len­
zuola. 

Per recarsi aJ Rifugio occor­
re, sempre come per il passa­
to, essere muniti .della carta 
d'identità o documento- equi­
pollente é delle tessere anno­
narie. 

La porla del rÉgio Coppella 
latta saltare con la dinamite 

Asportazione di tutte le dotazioni 
Apprendiamo del C.A.Ij-- di ga 400 metri, molto pesante e 

Brescia che in questi gioml. svanita con traccie evidenti sul 
malviventi tuttora ignoti, fa- terreno vorao Bagolino, 
cendo saltare con la dinamite Ora anche il rifugio Coppel­
la solida porta del rifugio Co- lotti devastato colla dinamite. 
pellotU, che si trova nel grup- che non è materiale corrente. 
^^^JT^.^^a^^^Ì!' ^ A ^ ^<'^ ci domandiamo se sia 

t s 3 = S t t S isrr-nx ss.,e"tf ̂ ! 
pera, fcrauol»-8 .app.lUWlt* "» ; f c™? " ?'P^^^ 

ITIHlRillllCIClOllLPi 
di fango percorso 

Dal Lario al Benaco: Mila­
no, Como,/ Nesso, Colma del 
Piano (m. 1123), Asso, Lecco, 
Maggio Culmine di S. Pietro 
{m. 1258), S. Gìov. Bianco, Am-
bria. Colle di Zambia (1268). 
elusone. Giogo di Scalve (1286), 
Deozo. Croce di Salven (1113), 
Bomo, Breno, Passo Croce Do­
mini "(1895), Bagolino, Ledro, 
Riva, Gargnano, Salò, Brescia, 
Milano. - Totale in ciclo Km. 
477, in 5 giorni, (Vegg. descrlz. 
dett. «Lo Scarpone», 1-8-42). 

Iktl Sebino al Larto per- la 
Valcamonica , e 2a Valtellina ; 
Milano,.. Bergamo, Lovere, E--
dolo. Ponte di , Le^no, Passai 
Gavla im; 2621).. Bormio, P^s-
HO di Fraele (1052), Liivignoj 
Passo d'Eira (2209), Passo Fo-
scagùo (2291>;.i-Bormlo, Tirano, 
Sondrio, Chiesa; Rifugio Por­
ro (2420), Sondrio,' Leccò,' Mi­
lano. - ToUle in ciclo Km. 538, 
in 5 giorni, (Vegg. descrlz. dett. 
«Lo Scarpone » 1-7-42). 

Dalla Valtellina alla Valtel­
lina per l'Alto Adigi e le Do­
lomiti di Flemme e di Brenta-. 
Sondrio, Bormio, Passo Stel-
vio (m. 2768). Trafoi, Gomagoi, 
Merano, Passo Palade (1618), 
Fondo, Passo Mendola (1363), 
Bolzano, Passo Costalunga 
(1753), Predazzo, Cavalese, Pas­
so S. Lugano (1101). Mezzolom­
bardo, Andalo (1041), Molveno, 
Tlone, C^mpo di Carlomagno 
(1682), Dimaro, Passo Tonale 
(1883), Ponte di Legno, Edolo, 
Passo Aprica (1181), Tresenda, 
Sondrio. - Totale in ciclo Km. 
565, in 7 giorni. (Vegg, descrlz. 
dett. « Lo Scarpone », 1-7-43). 

Giro esplorativo in Abruzzo-. 
Roma, Rieti, Posta, Colle del­
la Serra (1000), Amatrice, Pog­
gio Cancelli, Campotosto (m, 
1442). Passo Capannelle (1282), 
Aquila, Crocetta S. Nicola (m. 
1356), S. Lucia Fiamignano, 
(lolle Brecciaio (826), Caplstret-
to, Sella di Petrella Lirl (m. 
1000), Tagliacozzo, Passo Bov«* 
(1212), Carsoll, Tivoli, Roma. -
Totale Km. 435, in 3 giorni •• 
mezzo. (Veggasi descriz. dett. 
« Lo Scarpone », 16-9-43). 

giiave per, le modeste forze del 
la, nostra Sezione — commenta 
il Notiziario testé' uscito della 
Sezione breeciana — ma ad es­
so si aggiunge il danno mora­
le, giacché nulla vi è di più 
ignobile e riprovevole di que­
ste devastazioni a edifici co­
struiti con ' tanta difficoltà e 
sacrificio da noi, per renderp, 
ospitali le nostre montagne, por 
attirarvi il movimento turisti­
co ed alpinistico, per perraa-
dere che siamo in paesi ospi­
tali e civilil Noi abbiamo fatto 
e facciamo quanto possiamo 
per questo amore che vorrem­
mo corrisposto dalle popola­
zioni montane e che se ne av­
vantaggiano! Ma purtroppo 
non abbiamo ' che raramente 
trovato, di fronte al ripetersi' 
di questi episodi, un po' di col­
laborazione locale per identifi­
care i colpevoli e dar loro la 
meritata lezione! Ci siamo o-
gni volta rivolti alle autorità; 
ma con: ben ecarso risultato. 

E non si tratta di episodi 1-
solatl: il fuirto al rifugio Boẑ  
zi al Montozzo (pel quale uni­
co si somo trovati e condannati 
gli autori!) é stato seguito da 
quello al Rifugio Brescia, dfil-
rinccndio indubbiamente dolo­
so della Ca/pann» Da^dana, dal-
rincredibile, ma purtroppo ve­
ro furto della corda traente 
dela slittovia del Maniva, lun-

piscono una attività disinteres­
sata come la nostra, svolta per 
loro beneficio e lustro! 

Noi invochiamo un energico 
intervento dell'Autorità; pur­
troppo i nostri rifugi si trova­
no in posizioni isolate ad al­
titudini montane, ma appun­
to per questo ci sembra tanto 
più necessario impedire che 
vengano saccheggiati e distrut­
ti, e se si vuol riuscirvi, biso­
gna fare ogni sforzo per trova­
re 1 colpevoli e dar loro esem­
plari punizioni! Se si pensa che 
tutto il nostro materiale porta 
la sigla C.A.I., non dovrebbe 
essere difficile, da chi ne ha i 
mezzi, rintracciarlo, e con ciò 
trovare 1 colpevoli! ». 

Aperlora ilei Rifnp Marineli 
La Sezione valtelUnese del 

C. A. I. informa che anche nel­
la corrente stagione estiva il 
Rifugio « Marinelli » (m. 2812) 
nel gruppo del Bernina, si apri­
rà regolacrmente per il periodo 
15 lugllo-15 settembre p. v. 

Le tariffe concordate oon il 
custode del Rifugio, sostandal-
mente immutate, permetteram-
no ai soci del C. A. I. di sog­
giornarvi come per il passato, 
con una quota m'edla giorna­
liera (vino escluso) di circa 

r A.().T.1.10 Val Sngana 
La Sezione pròvindale di Mi-

lano dell'Associazione Compeg-
giatorì turistici d'Italia hain^ 
detto anche per la corrente e-
state im cami>eggio ohe verrà 
allestito dal 1. al 29 agosto 
nell'alta Vai Sugana a m. 623. 
Il campo sorge nella meravi­
gliosa pineta dell'Alberè,. siil 
vertice di ima collina ohe se­
para il Lago di Caldonazzp dal 
Lago di Levico. Vi si accede 
dalla Stazione di S. Cristoforo 
(linea Trento-.Val Sugana) pas­
sando per il paesello d'Ischia. 
S. Cristoforo è un centro bal­
neare alpino, eoa aU>erghi, sta­
bilimenti bagni, noleggio ba]> 
che; da é$so partono numerosi 
itinerari turistici e alpinistid 
verso l'altopiano del Lavarone 
e. itinerari odolisticl verso Tren, 
tó «verso 1» Val Sugana. 

Sono assicunrati rifornimenti 
dei gMieri tesserati, nonché ver-
durci frutta, pesce, polli, cp-

y tettori ci scrivono 

Cristallo (veisoaia di Cettina) Via Cosora CavalHnl 
P = Porta del Cilslallo (Neg. Ohedina) 

Il tenente dott. Angelo Bian­
chini di Milano, del 4.o Alpi­
ni, Battaglione « Aosta », ci ««̂  
gnala il. seguente caso, acca­
dutogli un sabato del mese di 
giugno scorso: , • 

Riu.v;ito (era In licenza per 
15, giorni) ad infiltrarsi in uà' 
carro bestiame, sulla Milano 
Lecco (andava al rifugio Gras­
si), per il suo sacco, la sua 
teiiuta sportiva, fu oggetto di 
continue critiche e osservazio­
ni da parte dì ignoranti viag­
giatori che vedevano in lui un 
usurpatore di posti, un Inco­
sciente, ecc. ecc., sino a quan­
do, persa la pazienza, il te­
nente Bianchini fu suo mal­
grado, autore di una violen­
tissima discussione. Ebbe un 
bel dire del suol giorni fra le 
Impervie montagne d'Albania, 
Montenegro e Grecia, della 
passione degli alpinisti, spie-

.gando come inghistamente ven­
ga inteso "per passatempo, -per 
divertimento, l'alpinismo. 

Alla discussione, era presen­
te il capotfeho'p. cOntiTolIore 
ohe sia, il quale, Wlla sua'il­
luminata sapienza,̂ , per por fi­
ne alla polenaica, disse : « Ca­
ro signore, in questi momenti 
non bisogna viaggiare inutil­
mente! ». 

Ci rendiamo conto dfH'ama-
rezza del tenente Bianchini, di 
fronte a tanta Incomprenstonfi 
ed ostilità. Aver sopportate 
tante fatiche di guerra sui 
fronti più duri ed al momento 
del merltatisslmo riposo, ve­
dersi osteggiato proprio in Pa­
tria nello svolgimento del suo 

DEI C.lt.l. 
Nueve Sezioni 

Forte dei Marmi : presidente : 
Frràncesconi Raoul. 
Nuovi Presidenti sezionali 

Padova : ing., Luigi.Puglisi,Jn, 
sostituzione di'F'rancoMaji-
zoli, dimissionario per m'o-
tivi professionali. 

Schio: Filippo Riva, In sostitu­
zione di Luigi Bigon, dimis­
sionario TpeiT motivi profes­
sionali. 

Udine: dr. Bruno Fossetta, in 
sostituzione del prof. Ardi­
to Desio, dimissionario per 
motivi professionali. 

Nuovi Reggenti di Sottosezioni 
Banca Commerciale Italiana, 

alle, dipendenze della Se­
zione di Milano: Aldo Del. 

elusone, alle dipendenze della 
Sezione di Bergamo: aw. 
Mario CaociamaJi. 

Merano, alle dipendenze della 
Sezione di Bolzano: Gusta-

, vo Longo, in sostituzione del 
dr. Bò, dimissionario per 
trasferimento. 

S.M.I., alle dipendenza della 
Sezione di Livorno: dr. De 
Villa Severino, in sostitu­
zione del dr. Francesco Gia-
coni, dimissionajrio. 

Tione, alle dipendenze della Se­
zione di Trento: Giuseppe 
Salvaterra, in sostituzione 
di Antolini Bruno, dimissio­
narlo. , 

Nuove Sottosezioni 
Corigliano Calabro, alle dipen­

denze della Sezione di Co­
senza. 

Innocenti S.A.F.T.A., alle di­
pendenza della Sezione di 
Apuanla Massa, reggente 
rag. Mario Punzo. 

Perugia, alle dipendenze della 
Sezione di Roma: reggente 
iiUf. Mario Pinardi. 

Dn formazioni 
Non esistono rtiecìedromi i, Hiiàno 
Dr. ItW' E. R.. Milano. — 

Non c'è in nessuna palestra di 
Milano un rocciodromo sul qua­
le, coloro che per esigenze di 
lavoro sono costretti a non ab­
bandonare la città {ausiliari, 
militarizzati, ecc.), possono 
mantenersi in forma per quel-
l'unica giornata in cui riusci­
ranno a scappare in tìiontaga? 

Non re ne sono in nessuna 
palestra, almeno da quanto ci 
consta. Prendiamo, ami, lo 
spunto dalla domanda del no­
stro lettore per avanzare la pro­
posta al C. A. I. di Milano, al 
Comune, alla G. I. L., al Prov­
veditorato agli Studi 0 a qual­
che Gnippa^ascista rionale, di 
farsi iniziatore dt un simile im­
pianto. Non occorre molto pei 
provvedervi', qualche maniglia 
in ferro, qualche chiodo o la­
mina per creare appigli artifi­
ciali, un po' di cemento per la 
formaiiane di un " tetto " 6 
pochi metri d' corda. 

Finora i rocciodromi iii Ita­
lia sono appena due: uno nel­
la palestra della G. h L. di Son­
drio, di cui abbiamo pubblica­
to a suo tempo anche le foto­
grafie, ed uno aile Cave del 
Predil, quest'ultimo sorto pei 
iniziativa privata. 

• • «> 

innocente prc^amma di svago 
fisico e spirituale tanto nobil­
mente inteso... »>. 

Ora noi crediamo che il tem­
po di guerra sia una scusa peo." 
la massa Ignorante ed egoista 
che non ha.mai capito nulla 
di alpinismo^ "• '̂  * . 

E' un argobneòtò, quésto, chu 
ha già formato oggetto di ar­
ticoli e corsivi sul nostro gior­
nale ed è quindi inutile ritor­
narvi sopra. Ma la rew-nte sê  
gnalazione di casi consimili de­
nota uno etato d'animo cJie oc­
correrebbe fronteggiare nel 
modo più energico quando se 
ne presentasse l'occasione^ 

rUBBLICAZIOlVI RICEVUTE 
LB ALPI — Blvtota' menslle'flel 0. 

A. I. n. 4-5-6, Boma. 'Febbraio," inal­
zo, aprile 1943. Sommarlo: Sòci del 
C.A.I. feadutl In guerra — Soci del 
C.A.I. decorati al valor militare — 
La parete est delle Orandi Joranes 
(coin un disegno e tre tavole fuori 
testo) Giusto,Gervasuttl — GH alpi­
ni della DlvUión** Alpi Gfaje» rul 
DurmitoT (con un dljsegno e tre ta­
vole fuori testò) -^ I tìtusti non so­
no alberghi, aw. Francesco Cavaa 
Z^nl — Xlric/te Tomanesche tSula 
D\r«tt(iagtói6 del' Cor»ó\-Ofa*|«U' r- « 
Fantatia iosàhereccia. Federico To^ 
sii — Pietra di Bispianiova, Trt. 1047 
(con duo disegni e una tavola luo-
rl testo) Pietro Cingi e Piero Por-
naclarl — .11 CH-an Tomori, m. 2418, 
Piercarlo Penzo — Flora alpina (con 
due disegni) ten. co!. Arnaldo VoJ-
la —< Variazioni iul Paradiso (con 
tre disegni), aw. Francesco Oivai-
zanl — Liriche ro.-nanesche Salita in 
montagna, P. Tosti — Dfesa det-
l'alpìniamo. dott. Giovanni Ventu-
rello — La grandee caduta, Walter 
Matbls — Vn alpino deUa JiuHa_ 
rajcconto di Amedeo Trevlsan — Nuo 
ve aicensioni nel Gruppo dell'Or-
ttés. Angelo Calegarl — Cronaca Al­
pina (con un» travola fuori testo) — 
Notiziario. 

BASTINO "COLLI fi 
PORTASACCHI.VAL^OIE.PACCHI^BREVSnATO 
SUPf RMOUGGIAIO E REGOLAIILE PER TUFTII VAR»! TIPI DI SACCHI 
a tOLOXHI Ail lA UN CONOIONO AUTOMATICO M t ADAOIARI H PUÒ 

, 1 -A-T* la to - 2 - P a s M r * l l 
eardlrto dal socco sotto lo 
cinghio CAMràl* é $trlr^«r«. 
9 - f ats«r« gli BpollocCl d«t 
tocco nall'eechfolto SMnptlc* 
4 * Vili per II rogologgto 
t - H o f i t o l A « u l A M a f k * 
*u cu) st odogio 11 corico In 
modo cho II fondo d«l socco 
formi un quodrole gravitante 
a vdllo • non oppoto corno 
oltrl sistemi e h * si rovoiclonet 
lotclondo It socco s«mivuot« 
«I portano valigia • pocchl. 
8 • Clrttlno por II facolfotivo 
uso od ) oumontodi bosodi 
appoggio olio Khiéna o d i 
softe pancia por lo icloforoi 
3 - Doppio f ibblo por t lror* 
o volontò In ogni momonto 

10 clngKlo senza ti sollalo. 

Si TROVA NEI MIGUtltl NEGOZI • D* VAISPORT DI G. COILI - MIUND, VI I P. SANPI, 52 

NOVITÀ' 
Lo cinghio Incrociata •) ^uA 
girare Coma dalottoponcio. 

TECNICA 

Tre sciipi Otterrete 
acquistando i libri (lolle nostre combinazioni: 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti et» 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi dì copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni dì 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Dlanio l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi si 

intendono franco di porto a domicilio; il primo Importo ò 
quello di copertina, il secondo è 11 costo netto pel lettori^ 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
Qugilermina e Lampugnanl: Vette . . . . 
Franco GrottanelU: Se questa è stata la 

vita.... In 8°, 212 pagg.. 111. a rotocalco 
Ettore Castlglloni: Guida sciistica delle Do­

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori te­
sto. Fascicolo annesso con 12 cartine-
itinerari 

L. 25,— 23.— 

> 30,— 25,—» 

> 50,— 45r-

COLLEZIONE « MONTAGNA * DE L'EROICA DI MILANO: 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz, 2» edlz. . . . . . . . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe,. 6» edlz, 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai. . . 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2» edizione . 
C. Gos: La notte dei Dr«s, romanzo, 2» edlz. 
G. Kugy: Le Alpl.aiulìe . . . . . . . . 
G. Kugy: Dalle pamushe alla Savoia, 1» , . 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 2" . 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2" . , . . 
G. Mazzottl: La montagna presa in giro, 3.a 

edizione . > . •. . . . . . . . . . , 
E. Sebastiani: La malga del cento campani 
Q. Mazzetti: Grandj imprese sul Cervino ', 
U. Riva: Scorponaie, 2* edizione . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2* ed. 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo , . . ! . . . . . . . , . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . 
V. Rakosl: Quando le campane non suo­

nano più romanzo 
M. Filati: Arrampicare . . . . . . . . 
a. Mazzottl: La grande parete 

! CASA EDITRICE U. HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico , . . . . 
Piero Ghlgllone: Le mie kcalate nei cinque 

continenti . , 

L. 30,— 
> 16.— 
> 15.— 

27r-
13,50 
13,50 

> 10,50 
> 20,— 
> 10.50 
» 10,50 
> 10,50 
» W,50 

0.50 
1 8 , -
0,50 
9.50 
9,50 
9,50 

» 10.50 
»'10,50 
» 10.50 
> 10,50 
» 20.— 
> 10.50 

0,50 
9,50 
9.50 
9.50 

1 8 , -
9.50 

> 10,50 
> 10.50.. 

8,50 
9.50 

» 10,50 
» 10,50 
> 10,30 

9.50 
9.50 
9,50 

) 
> 85,— 80,— 

>120r- nor-
SCI C.A.L MILANO 

Mario Bernasconi: Guida sciistlm dell'Ada­
mello, ed. Anonima Bolls di Bergamo . 

Dott. Silvio Saglló: Cento domeniche e 
quattro settimane, raccolta monogra­
fie de «Lo Scarpone» ,. 
C.A.I. BERGAMO 

L. G. Sugllanl: Guida sciistica delle Alpi 0-
rabiche . , , 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe , . . . 
EDIZIONI « ANCORA > - MILANO 

Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . . . 
S.B.M. 

Eugenio Fasana: Cinquant'annl di vita della 
Società Escursionisti MUanesi . , . . 

> 18.-- 1 0 ^ 

> —,-

> 80.-

» : ? . -

> lOr 

10.— 

25r 

10,50 

»,-

22^. 
(pei rei^denti fuori Milano L..3 bi più per spese postali^ 

Pagamento anticipato Non si fanno spedizioni contro 
assegna Inviare \^aglla postali o assegni bancari airAmml-* 
nistrazlone de Lo Scarpone, via Plinio 70 Milano <IV), op­
pure in contanti al nostro recapito di via Mearavlgll 14, pres-f 
80 Edoardo Colombo. > 

Il volume del magg, B- SU 
vestri « Lo sol agonistico », e-
dito dalla Casa Hoepll di Mi 
(ano. E' COMPLETAMENTE 

ESAURITO. • Non potremo 
pertanto d«r «eguito allo ri-
chieste ohe ci pervei^lttero da 
parte dei lettori. 
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LO SCARPONE 

II.O.I.T. Seilone CJLI. 
Gollerki Subolpitia - TORINO - Telefono N. 446» 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Suso SettimoTorlnese-Venarla Reale 

IIIK Campo nazionale GAI-UGET 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni - Cormaiore 

S T A Z I O N E ISCRIZIONI AL C A M P O 

TUTTII TURNI 
SONO ESAURITI 

Preghiamo gli alpinisti delle Società consorelle, gli 
, amici della Uget, i soci tutti a non voler insistere 
per ulteriori iscrizioni al Campo in^ quanto t turni 
sono da tempo non solo esauriti, ma esauritissimi. 

- . . - — — — • r . 

Grande escursione 
verse! il Campo Nazionale CAI-UGET 

r " ' 14-23 AGOSTO 
Torino.. Piaipetta -Colle del-

la Crocetta (2636) .Ceiesole 
^̂ ;: Colle del Nivòlet (2641) . 

s Colle Rossetto (3074) - Rhè-
mes Notre Dame* Colle Fi­
nestra (2887) • Valgrisenza • 
Colle del Ruitor (335D) . La 
Thuils . Colle di Youla (2681) 

k Campo nazionale CAI-Uget • 
Val Veni (1700). 

' OrgamzTAta, dalla eeziome 
Ugefc Canavesana., si effettuerà 
dal 14 al 23 Agosto una tra­
versata alpinistica con il se­
guente itinerario : 

Sabato 14 agoslo: Ritrovo 
dei partecipajiti a Piaipetta di 
Grospavallo aUe ore 20. - Per­
nottamento. 

Dordenica 15 agosto: Tra­
versata Pialpetta-Ceresole pier 
il Colle della Grocetta (me-
etri 2636). - Pemoitamento a 
Ceresok Reale. 

Lunedi 16 agosto; Ceresole 
Reale-Colle del Nivolet (metri 
2641). - Pernottamento al ri 
fugio Savoia al Nivolet. 

ìdattedì 17 agosto ; Colle del 
Nlvolet-Rhemes N. Dame per 
ileiCoile Rossetto (m. 3024). 
Pernottamento a Rhèmes N. 
Dame. 

Mercoledì 18 agosto: Rhe-I 
méà N. Dame-Valgrisenza per 
il Colle Finestra (m. 2887). .' 
Pernottamento * a Valgrisenaa-
Borgrata Fornefc. 
' Giovedì 19 agosto : sosta. 

Venerdì 20 agosto : Valgiri-
senza-La Thuile per il Colle 
del Ruitor (m. 3350). - Per­
nottamento a La Thuile. 

Sabato 21 agosto: sosta. 
Domenica 22 affo«to: La Thui-

le-Camipeggio Uget per il Col­
le di Youla (2661). 
,', LwnMì 23 agosto: Ritorno 
a Ciriè (Cormaiore-Aosta-To­
pino). 

Le iscrizioni devono perve­
nire al CAI - Sottosezione U-
get Caniavesana-Ciriè entro il 
5 agosto 1943. 

Chi desidera partecipare a 

detta traversata, può richie­
dere tutte 'le informazioni alla 
predetta- Sottoseziotie Ugei. 

L'organizzazione tecnica del­
la gita è assunta dalla Presi­
denza della Sottosezione Cana-
vesana. 

Un cordiale ricevimento sarà 
riservato al Campo nazionale 
CAI-UGET a tutti 1 partecl-
pajnti aJla traveirsata., • 

dtdla'sofferenza, e la-loro glo-^ 
ria, per soccorrere, per offrire 
ancora quanto di forte, di vi­
vo, di puro era In loro. Incu­
ranti di sé e della propria 
sventura^---?.'•," '^V. :, , .-.•' 

Pian;^ ài loro cospetto e mi 
inginocchiai a baciar la pe-
trala calcata-dal loro passo 
dissimile poiché mi ritenni 
non degno di baciar le lor 
mani santificate dal Grande 
Martirio! 

E l'opera umana del soc­
corso slniziò. 

Con fatica atroce e sovru­
mana furon tratti i feriti dal­
la gelida valle profonda. 

Discendevano l'ombre not­
turne quando ancora si anda­
va vagando per i dirupati sen­
tieri della Montagna col ca­
rico triste delle barelle san-, 
gulnose!... 

Ma la piccola Morta, rimase 
sola lassùl 

Nella notte, tra II biancor 
delle nevi, vegliata nel sonno 
dalle stelle silenti del cielo e 
dal dolore e dall'ansia del suoi 
adolescenti compagni smar­
riti! 

• • '• 
E prima ancóra che il sole 

sfiorasse le cime alte nel cie­
lo; prima ancora che l'alba 
tingesse di rosa gli orizzonti 
lontani un e Solitario » era già 
nel sentiero doloroso con la 
volontà protesa a strappare 
alla Montagna bella e crudele 
la piccola Morta. 

Tutti 1 fiori che l'avevan 
vista passare giovane e bella, 
volgevano a lui le corolle sot­
tili, e: «Livia dov'è?...» chie­
devano con tremule voci. 

Roridi di rugiada sembra­
vano bagnati di lacrime. 

L'avevan vista passare nel 
mattino di sole e l'avevan cer. 
cata nel mesto tramonto. Bel­
la e nel vigor della vita Essa 
era benché ancora alla «Vita» 
non fosse dischiusa! 

« O Livia dov'è?? » chiedeva­
no come presaghi della sven­
tura, e offrivano I calici f r a - i | 
gii! alla mano .tremante del 
«Solitario» che si tendeva a 
raccoglierli per ornare la spo­
glia mortale dell'adolescente 
Involatasi al cielo. » 

E gli uccellini dalle ali bian­
che, volando in cerchi serrati 
Intorno a l viatore — «CIp-
cipl... Cip-cip!... Dov'è Li­
via?...» — chiedevano ancora. 

E al loro singhiozzo rispon­
deva 11 singhiozzo accorato del 
«Solitario!...» 

— Oh! Venite con me! Crea­
ture del dolce Signore! 

— Venite con me! 
— Essa è lassù, tra II bian­

cor de le nevi, che attende! 
— E' lassù, dove l'anima sua 

• I .compagni di Uvla, ado-
Jesoentl smarriti,- sembrano 
chiedersi ancora: «Ma è ve­
ro??.., Jvla è" véro che Livia 
sia inorta?...» < 

Al fianco della bara la ma­
dre! Coperta del funebre velo 
è la personificazione del do­
lore! 

La sorella Adriana, anch'es­
sa ferita. Il fratello, si strin-i 
gono intorno alla madre do­
lente a conforto e a sostegno. 

1 compagni di Livia, allievi 
della Scuola nazionale di Rdc-̂  
eia, nei costumi da montagna 
sono stretti Intorno alla bara. 

Dopo la benedizione, la sal­
ma portata a spalla dai mon­
tanari in tenuta alpestre, è 
stata avviata verso la tomba] 
famigliare dell'estinta. 

Seguiva lo stuolo delle gio­
vinette biancovestite recanti 
grandi cuscini e fasci di fiori 
bianchi. 

Una corona di fióri della 
montagna era giunta da Cam. 
pò Imperatore. ,. 

Spiccava sulla bara una sto-
la di candide stelle alpine in­
viate con pensiero dolente e 
gentile dall'ingegnere Marcel­
lo Del Pianto, compagno di 
corda di Livia, gravemente fe­
rito e miracolosamente soprav­
vissuto nella catastrofe. . : S 

Prima della tumulazione là' 
salma ha sostato un istante 
dinanzi alla cappella tombale 
per la estrema benedizione. 

E qui tra le lacrime e la 
commozione degli astanti, si 
sono levate nel cielo le note 
alate della «Montanara» e 
quelle tristi e gravi di «Ste-
lutls Alpinis », cantate con voci 
accorate dal compagni di Li­
via per rendere omaggio alla 
sua stessa estrema volontà. 

Quando la pietra tombale 
si è frapposta per sempre tra 
la salma e la dolce luce del 

sole, l'anima bianca- di Livia 
ha avuto riposo nella luce e-
térna del cielo. 

FEDERICO TOSTI 

Volgiamo commossi il pen-
siero a te, Livia, che venuta 
uttinia nella nostra famiglia, 
ci Aai subito tutti avvinti alla 
tua figura con la bellezza del 
tuo entusiasmo. 

Hai voluto portare ì tuoi 
passi fuori del cammino dai 
pavidi, tutta presa daUa bella\ 
passione per le arrampicate. 
Ma la montagna ha voluto la, 
tua fresca e sana giovinezza^ 
come olocausto che nobilitai 
la nostra passione per essa. E\ 
tu corridente, come sempre ti 
abbiamo vista, della tua gio­
vinezza hai fatto offerta sen­
za ombra di tristezza. 

Della tua anima di fanciul­
la tu hai fatto un'anima forte 
che guarda il mistero della 
morte e non trema perchè 
sente che ciò che si chiude 
in sacrifìcio si apre ih bel­
lezza per l'eternità. 

Prima di lasciarci, presente 
in noi^ hai voluto sentire il 
passo forte dei tuoi compagni 

SJ.M. Sezione C.A.I. 
SCI Q.A.K . S.E.M. 

MILANO - VIA Zebedla 9 

XVir Gara nazionale 
di sci staffette 

al Passo dello Stelvo 
Anche' la diciassettesima edi­

zione di questa Gara, la 4.a 
di guerra, ha avuto regolare 
svolgimento ai Passo dello Stel. 
vio, domenloa-11 luglio scor­
so L'affluenza di pubblico, 
convenuto al Passo con ogni 
mezzo, ed anche a piedi, è sta­
ta discreta, e pure discreto, è 
stata l'affluenza delle squadre 
che con impegno è seria pre­
parazione,, si sono disputati i 
ricchi premi e trofei in palio. 
Là Coppa « Città di Milano » 
è stata appannaggio della Squa­
dra delia RR. GG. di Finan­
za, 3. a Legione, che si è pure 
aggiudicata definitivamente la 
« coppa Trofèo Carlo Porta », 

;.»,- *i .««,*/,«/,«» .»,»7„»,.;.»,.*« 1 vlntà'per tre anni cooiseoutiivi. 
^J^fjJjJ^ÌZ^?f f S f ^ f f <i"esta pregevole opera artisti-
sulle loro spalle, e ascoltare\^^^^„„^t„''^^^l^l^Ql^^aj^ 
commossa con noi il suono 
delle nostre canzoni nate da 
Uno stésso affetto grande. 

E vai q_ raggiungere i na­

ca, donata dal- - slg., -Giuseppe 
Porta, che ha; voluto con ciò 
onorare la memoria del padre, 
dr. Carlo Porta, pioniere e pro­
pugnatore deiralpinismo e del 

stri fratelli, fatti tuoi cari Ifo sci, è stata .vinta da una 
fratelli, che come te hanno \ aqaàdrsi che anche negli anni 
segnato col loro sangue il cam-\ scorsi ha sempre posto gran-
mino d'amore e di sacrificio ] d^ impegno e serietà agonistl-
per la montagna. _ 1 ca nella lotta con le altre equa-

Porta tu, sorellina, ad cjs!,!dre, compost© da elementi.non 
come parte niva della nostra ; azzurri dello sci, od ha pre-
vita, il pia delicato e pur sal­
do sentimento di affetto che 
ad essi, come a te. ci cón-
giunge. 

c; V. 
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Campo nazionale CAI UGET 

272 prenotazioni 
non accettate! 

Al 12 luglio abbiamo do­
vuto rimandare 272 prenota­
zioni pervenuteci da alpinisti 
del principali centri d'Italia 
per l'assoluta Impossibilità di 
accogliere oltre 120-140 par-

'''S^^rL S - i e richie.!aLl'^lf^U^t^i^/ps!^*-:i 
ste di posti per II nostro cam^ 
pò di Val Veni aumentano e 
con queste il nostro vivo rin­
crescimento di dover riman­
dare richieste di tanti alpini­
sti che desiderano ritornare o 
conoscere l'Incantevole Grup­
po del M. Bianco. 

Da parte nostra è allo stu­
dio l'aumento della capienza 
del nostro Campo, ma ritor­
niamo al concetto che 11 C.A:I. 
deve organizzare, attraverso 
le proprie Sezioni, dei Campi 
alpini fissati nei principali 
gruppi delle nostre montagne. 

Attività alpinistica 
Tutta, la nostra attività alpi 

nistica si sivolge regolarmente e 
Intensamente. Nelle riunioni 
del giovedì sera si apiprontano 
i programmi delle gite p*r le 
varie direzioni. I soci che in­
tendono effettuare delle gite al­
pinistiche si trovino quindi in 
sede nelle sere di giovedì ed a-
vranno modo di soddisfaire tut­
ti i propri desiderata alpini­
stici. 

rena e s'è involata per sem^ 
pre! 

— E fiori vermigli son ger 
mogllati nel candor delle nevii? 
dove essa posò dopo 11 breve " 
volo mortale! 

— E' sola, lassù che ci at­
tènde! 

— Oh! Voi che sapete vo­
lare! Andate! Andate! Volate 
lassù! 

— Perchè più non sia sola! 
— Io verrò col passo mio 

lento, reso grave dal peso del­
la materia! 

— Fatto Incerto dal pondo 
del dolore! 

— Andate! Ed annunciate 
che più non è sola! » 

E gli uccellini dall'ali bian­
che parti \'ano in volo, ed 11 
loro singhiozzo si fondeva al 
singhiozzo accorato del « So­
litario» perdendosi per l'az­
zurro del cielo: 

« Cip -cip !... Cip -cip !... > 

Stelutis alpinis 
O Livia Livia! Bionda giovirietta 

Che sema salutacce sei partita.. 
Mentre che p'er sentiero de la vita 
Ar fianco nostro camminavi in frettai 

Su la Montagna atroce e benedetta 
Fra tanti sogni de berta infinita 
All'improvvido, Livia, sei spanlta 
Tra er sogno e l'anela de bacia la vetta! 

Mo, dx la neve, tra li bianchi glìi 
Dove la roccia move er primo passo 
Qunnti fiori ce so' rossi vermij!... 

Tu torni morta tra le genzianelle 
Azzurre e all'artrì .fiori der Gran Sasso 
Mentre l'anima vola tra le stelle. 

minto cosi una tenacia degna 
del migliòre elogio. 

Al socio semino che ha segui­
to le fasi della gara attraverso 
la cronaca data dai giornali 

.M.u.».u..,.„..,.<..><.«ii Cittadini, non sarà sfuggita la 
I partecipazione dd una squa 
= dra del postro Sci Cai Sem; 
i pretese di un onorevole piazza-
i mento non ne esistevano, in 
I quanto la squadra è stata in-
I viata al Passo senza una ec-
1 cessiva preparazione; ad ogni 
1 modo va lodato lo spirito di 
I bandiera dei nostri tre soci che 
I hanno corso, dando prova di 
: entusiasmo e di attaccamento 
I al colori sociali. 
1 Significativo, è stato l'intèr-
I vento del comm. Romolo Gia-
s coHiini, Segretario generale de 
I la FJSI, chOiha voluto essere 
I presente al Passo fra gli atle-
i ti, « che ha dato il via ai com-
I ponenti della prima frazione, 
= pirocedendo.pol, in un aiustero 
s clima di semplicità e di came-
1 ratisnjo, alla premiazione, M 
= I Un ringraziamento particola-
• re rivolgiamo quindi al comm. 
9 Giacomini, per avere voluto.o-
I norare della sua r presenza la 
5 nostra manifestazione, come 
I pure ringraziamo le autorità e 
i gli ufficiali.' (Jelle Forze Armate 
i interveniute, le quali, intrawe-

Z Terza Ii^;ioae' BB. ; _ . 
Guardia di Finanza 
(squadra A) -;27'S0''4/5 

3. x n Settore .Oiiardla 
alla lYooUera . 30'06''l/5 

4. Teiza Leglonfl̂  BB. 
. Guardia ài.Fiaaaaza, 

(squadra B) 32'24'' ~ 
6. G.U.P. Sondrio 3614"l/6 
6. O.N.D. Alfa Roineo, 

Milano • . •37'43''4/5 
7. Sci Cai Sem, Milano iùi'W — 

Classìfica frazioiie dt discesa: 
1. G.U.P, Sondrio 03'49"3/5 
2. Terza L^one BB. 

Guardia di finanza . 
(squadra A) ^ •D3'S4"2/6 

5. x n ° Settore Guardia : 
aUà PnmUera • 04'00"I/5 

4. Comando Superiore 
Milizia . Ccmimaria, • 
Tprlno 04'20" — 

5. Terza Legione BB. 
Guardia di Finanza 
(squadra B) 04'39"4/5 

6. Sci Cai Sem, Milano 05'B4"3/5 
7. O.N.D. Alfa Bomeo, 

MUano 0T2i" — 

Vacanze nei rìfngr alpini 
;'^-:—della'», IL i l ' " •""•̂  

Richiamiamo l'attenzione dei 
nostri stìci è dei nostri amici 
sUlld possibilità .offerta dai no­
stri: cp^fut rifugi di trascor­
rere lalcuni giorni Idi vacanze 
in àrn^ienti alpestri incompa-
rabiiniente belU, con il confOT' 
to dj un- trattamento a' prezzo 
equo, ed accessibile a tutte le 
borse^ Per chìarìnienti,' infor-
mazionì e richiesta di creden­
ziali di viaggio, rivolgersi in 
Segreteria in tempo utile. 

Gran Sasso d'Italia. 27as giugnofsis 
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L I V I A 

Viti Qtiiiomm i4 

La morte di Livia 
! In memoria 

Al LIVIA OARBREOHT | 
«seduta suUa « direttissima Nord » del { 
Como Grande del Gran Sasso d'Italia 

ìì giorno 27 glMgno 1943. 
Come attingemmo la Vetta 

nella luce radiosa del sole, 
baciai sulla bocca la mia bam. 
bina salita con me. 

Ci affacciammo sull'orrido. 
Apparve allora sul fondo, 

scintillante nel sole, la pic­
cola valle bianca tra le pareti 
ciclopiche. 

E nel biancor delle nevi lo 
avvicendarsi folle dei piccoli 
uomini fatti ancora più pic­
coli nel cospetto della Mon­
tagna! 

Trasvolavan su noi, saet­
tando,, le tondini pie, ebre di 
vita, mentre nella valle ra­
diosa scendeva improvvisa 
l'ombra funebre della morte! 

Un grido già spento, assor­
bito dall'eternità, sembrava 
ancora vagare per la valle, 
ripercosso dagli echi profondi 
della Montagna: 

«Livia è caduta!...» 
«Livia è morta!,..» 
E 11 grido ancora, vibrando 

per l'.arla, vaniva lontano lon­
tano oltre la cerchia degli o-
riiÓBÒnti fattisi foschi a simi-
gllànzà dell'anime nostre! 

"tJh desolato dolore ci lace­
rava ie fibre del cuore^ 

« Un fiore non ancora. sboc­
ciato è stato reciso!» 

«Una vita non anco di­
schiusa è stata schiantata! » 

«Una luce nascente si è 
spenta!...» 

«Per sempre!...» 
«Livia è morta! » 
«Livia è morta!...» 
Strinsi a me la creatura mia 

come a proteggerla da una 
oscura minaccia , e con la 
morte nel cuore discesi verso 
le valli. 

. • * • 
Fermato il piede sul sentie­

ro sicuro, avviai la mia bimba 
e 1 ragazzi compagni verso il 
Rifugio, volgendo i miei passi 
alla valle funesta. . 

Lungo il sentiero doloroso 
incontrai giovani dal Volti di­
sfatti, dove la sciagura aveva 
Impressa l'orma profonda. 

Raggiunsi soldati feriti, o-
spltl del «Campo Imperatore» 
che andavano e andavano ad 
offrir l'opera loro, con l'ani­
ma grande di chi tanto ha 
donato e mal non si stanca' 
di donare. 

E lo vidi questi Uomini! 
Questi soldati schiantati; re­
litti del campi atroci della 
battaglia; rifiuti della Morte, 
trascinar sulle petrale la loro 
misera carne dilacerata dalla 

)mitraglia percossa, sconvolta'e solenni 

Ancora 11 grido atroce della 
dipartita si ripercoteva di roc­
cia in roccia, di valle In valle, 
nell'anima) nostra quando la 
salma gelida, lieve come una 
rondine morta, composta nel­
la piccola bara, s'avviò pei 
sentieri del ritorno. 

E 1 sentieri diruti, e 1 nevai 
vertiginosi, e le rocce e lè val­
li, tutto.fu superato dalla vo­
lontà fiera del, « portatori » 
dolenti! 

Essa cosi transitò per la 
valle fiorita. 

Ma non più esuberante di 
vita. 

Ma gelida salma! 
Era il mezzo del giorno 

quando essa tornò! 
E 1 piccoli fiori si volsero 

ancora al «Solitario» ge­
mendo: 

«Livia! Livia!... Ma Livia 
dov'è?...» 

E le lacrime amare sgor­
ganti dagli occhi arrossati dei 
« portatori » irroravano il sen­
tiero riarso, o si posavano lie­
vi sulle corollf ansiose a rac­
contar la sventura! 

E gli uccellini volando uni­
vano al pianto degli uomini e 
delle cose il loro singhiozzo: 

« Cip-cip !... Cip-cip !... 
«Livia è morta!... 
«Livia è morta!... 
«Cip-cip!... Cip-cip!...» 

• • • 
Nella penombra della Basi­

lica antica la Salma è diste­
sa sotto un manto di candidi 
fiori.' 

1 chiodi, 11 martello, la cor 
da, simboli della sua e della 
nostra passione son lì sulla 
salma. E un mazzolino di fiori 
della montagna, anemoni, 
genziane, miosotidi, son H e 
spiccano sul candore del man. 
to fiorito. 

Sono i fiori stessi che Le 
avevan sorriso quando, nel 
mattino radioso, passò! 

Sono 1 fiori stessi che ave­
van pianto vedendola morta 
al ritorno! 

Ardono 1 ceri sacri con tre­
mula luce. 

La tremula voce sottile del­
l'organo, come voce celeste ri­
versa tra le colonne delle na­
vate maestose 11 fiume subli­
me delle note deir«Ave» di 
Schubext. 

I sacerdoti gravi, si volgo­
no a benedire con gesti ampi 

Fulminea la tragedia, fulminea 
la notizia tra noi della Sezione 
C.A.I. Urbe. 

La tua presenza, 11 tuo sorriso 
scolpito tuttora nei nostri tim-i 
pani, ci rende scettici, e tuito 
da far sembrare una favola ciò 
che la cruda realtà ci mostra con 
1 fatti. • 

Ti ricordiamo la vigilia della 
tua partenza per 11 Gran Sasso; 
come eri contenta di poter sca­
lare la parete del Corno Grande I 
DopK) aver quasi appagato il tuo 
desiderio, ecco l'immeritato de­
stino a sconvolgere il tuo piano. 

Da notizie avute, dopo il volo', 
giaaesti nel fondo ralle, bella 
come non mai, raccerta nella 
rigida compcis.tezza della morte, 
col tuo volto • ancora atteggiato 
ad \m sorriso sereno, fresco e 
luminoso. 

La montagna, questa nostra' 
grande e tremenda amica, cui 
tutti noi siamo avvinti e legati, 
ancora una volta ha voluto la 
sua vittima, e noi per la monta-' 
gna faremo a che il tuo nome 
sempre viva come fiaccola peren­
ne d'incitamento per le future 
conquiste. 

Sedici anni, 11 flore della giovi-
nezzal ' 

R. F. 

Gita sodale flofforaa 
al M. Velino 

Doinenlca 20 giugno, per la ] 
prima volta, . si è raggiunta la 
vetta attraverso 11 canalino con 
ben quaranta persone, e senza U 
minimo Incidente. Non è soltan­
to il numero In sé stesso che po­
trebbe impressionare, quanto il 
fatto che la maggior parte dei 
partecipanti erano alla loro pri= 
ma arrampicata. Ma grazie agli 
ottimi direttori di gita, tutti 
haimo potuto raggiungere la 
méta. 

Da tempo questa gita faceva 
rumore in Sede, e già molti so­
ci l'attendevano con ansia. L'ab­
biamo potuto constatare la se­
ra della partenza, che ben cir­
ca sessanta soci si sono presen­
tati. Il'numero era senza dubbio 
soverchlante, ma (e qui un gra­
zie di vero cuore al nostro Dal 
Fabbro che non ci abbandona 
mal), U viaggio si è potuto ef­
fettuare nel miglior modo possi­
bile. 

Siamo finalmente a Cappelle 
Migliano. Si scende dal treno de­
siderosi di muovere le nostre 
gambe sempre irreqiiiete. Ci sa­
luta subito di fronte U Velino, 
che nel plenlltmlo spicca mae­
stosamente staccandosi dal cielo. 

Si prende la marcia esultando, 
imparenti. Arriviamo a Massa 
d'Albe; qui nella Chiesa di Co_ 
rona viene celebrata la Santa 
Messa dal cappellano don Liiigi 
Belletti, venuto con noi. E cosi, 
con la benedizione divina si co­
mincia l'ascesa. 

Al fontanile di Cfvon? 11 grup­
po si di ''•"•; i ? ...i""' .-glun-

. . ' . • i dÈfidò in questa ga.ra. ttnà.piro-
Federico Tosti i v« per la; preparazione fisica 

' ' 5 dei nostri giovani e dei nostri 
= rnagnfflci soldati, hanno volut 
I to di presenza appoggiare ed 

incoraggiare. là, nostra 17.a 
Stafffita." , • 

Anche ài cam^^rati dello Sci 
Cai Seni, va pure il nostro grai-
zie sincero per la loro operosa 
fatica, che pur fra le molte dif­
ficoltà, nulla hanno lasciato di 
intentato per la buona riusci­
ta della gara stessa. 

Nel nostro ringraziamento 
collettivo non dobbiamo trala­
sciare gli atleti che hanno da­
to vita a questa 17.a edizione 
della gara, perchè con il loro 
entusiasmo e con la loro lotta 
aperta e cavalleresca, hanno 
contribuito a mantenere la con-
tiDoiitàdell© tradizioni, che cer­
tamente saranno avvalorate, 
allorquando, in tempi di tran-
quillità e di distensione di spi­
riti, la nostra Gara riassurge-
rà all' importanza internazio­
nale cui aveva già attinto nel­
le edizioni passate. ,Lo Sci Cai 
Sem, ̂  nel dare ti via a questa 
organizzazione, non pensava 
che nei duri momenti attuali 
essa potesse avere una cosi 
buona e completa riuscita, tan­
to propagandistica, quanto 
sportiva, e, gli v atleti, ohe con 
il loro entusiasmo- hanno sor­
retto lo • sport dello sci; ben 
altro premio meriterebbero che 
non quello di una semplice me. 
daglia ricordo, 

li• premio migliore.per essi è 
quindi costituito dalla nostra 
grande.ammirazione per la ap 
passionata contesa svoltasi in 
uno stadio fra i più belli che 
madre natura aibbià creato, 
anche se le-condizioni, di tem­
po sono state piuttosto ostili. 

Ed ècco le classifiche ufficia 
li,- in corso di ratifica da parte 
della FISI: . • 

Classifica generale: 
1. Terza Legione BB. 

Guardia di Finanza 
(squadra A) , 59'30"3/S 

2. Comando Superiore 
Milizia Confinaria, 
Torino ' 1.00'03"4/6 

3; XII» Settore Guar 
dia alla BTontlera 1.04'47"l/5 

4. Terza Ziegione BB. 
Guardia di Finanza 
(squadra B) , 1.09'H"l/6 

5. G. U. P. Sondrio l.ll'35"4/5 
6. O. N. D. Alfa Bo­

meo, Milano ' 153'35"3/5 
7. Sci Cai Sem, MUano ia4'02"3/6 

Classìfica fratone di salila: 
1. Terza Legione RB.' 

Guardia di Finanza 
(squadra A) 28'05"2/6 

2.. Comando Superiore 
Milizia Confinaria, 
Torino , 29'll"2/6 

3. XII« Settói* Guardia 
alla Frontiera 30'40"4/5 

4. G. V. P. Sondrio 31'32" — 
5. Terza Legione RB. 

Guardia di Finanza 
(squadra B) :32'07"2/5 

6. Sd Cai. Sem, Mi­
lano 37'34" — 

7. OJJJ>. Alfa Boméo, 
Milano 38'27"4/6 
plassifiat fnutUmé del plano: 

1. Comando Superiore 
Milizia Confinarla, 
Torino 26'32"2/5 

gcre la vetta attraverso 11 Ca-
fomia, ed 1 più si avviano per 
il canalino. La luna, con <i suol 
pallidi raggi illumina le due mas­
se nere che si allontanano len­
tamente, ognuna per. la sua stra­
da, cgnima con una dolcezza In 
cuore che solo la montagna sa 
dare. 

Giungiamo alle Grotte di San 
Benedetto. Una breve sosta per 
preparare le cordate per 1 meno 
esperti. Bon tre cordate sono sta. 
te fatte, per rendere possibile 
l'ascensione anche ai novellini I 
E ciò Io dobbiamo all'ottima 
guida che, non. curante di sé, 
esemplare di vero entusiasmo, de­
siderosa di far godere anche a-
gll altri il godimento della mon­
tagna, non si é risparmiata, e 
grazie alla sua ottima tecnica, 
ha saputo far raggiungere la 
vetta a tutti con il minor sfor­
mo e maggiore rendimento. 
; Alle ore sette e trenta si è tut­
ti In vetta. Ormai la notte ci ha 
lasciato, e dopo aver goduto la 
meraviglia del passaggio dalla 
aurora all'alba, ora ci accogUe il 
giorno nel suo splendente sole. 
Ma qui un vento freddo ci sfer­
za Il viso; noi fermi 11, non­
curanti del freddo e del vento, 
guardiamo estatici il magnifico 
panorama che si è aperto ai no-
striocchi. Stanchezza, sonno, fred­
do tutto per un attimo almeno, è 
sparito. Solo rimane la gioia che 
ci viene dalla montagna, che è 
della montagna. 

A mezzogiorno siamo di ritor­
no in paese dove d riuniamo al­
l'altro gruppo proveniente dal 
Cafomla. 
, Ora che c«r:i fatica è sparitìa è 
rimasto in noi il solo ricordo del 
la gioia provata ed una dolce 
nostalgia di ritornarci. . 
' • Montanina 

Vacanze in montagna 
24-31 luglio al Parco Naz. d'A> 

bruzzo . ed in agosto 8 gior> 
: ni al rifugio «Roma». 

Dal 24 al 31 luglio la nostra 
Sezione, come già annunziato, 
farà una carovana nel sugge­
stivo Parco Nazionale d'Abruz-
zo, con un programma alpini­
stico e turistico. Nel nTimero 
precedente già abbiamo dato 
per sommi capi il prc^ramma 
e, la quota di parteoi-Dazione. 

Nella prima quindicina di 
agosto si farà una carovana 
al nostro rifugio «Roma» 
nelle suggestive Alpi pusteresi, 
Si farà un accantonamento.al 
rifugio-e si organizzeranno in­
teressanti ascensioni. La dura­
ta sarà di otto giorni, e la spe­
sa sarà possibilmente modesta. 

iperiiira del rifugio "Roma,, 
Il rifugio «Roma» alle Ve­

drette dei Giganti, nelle Alpi 
Pusteresi, vàene aperto con 
servizio di alberghetto dal 15 
luglio al 30 agosto. La gestio­
ne è tenuta dalla guida Gio­
vanni iDé Monte,'con residenza 
a Campo Tures. Per informa­
zioni rivolgei'si ad essa. 

Programma di Riissima 
delle manifestazioni 

estivo-autunnali 
Dietro .l'iniziativa e l'Impul­

so dato, dal cansigliere sezlo 
naie'Riccardo Galletto, parti­
colarmente preposto all'orga-. 
nizzazione delle nostre mani-,' 
festaziohi sociali, è stato ste­
so il programma di massima 
per là stagione, estlvo-autunnà-
le, che qui sotto ripiroduciamo: 
?5 iufilio: Ciclo natatòria sul 

la-RO del Cereslo: Milano, 
Varese, porto Ceresio, Pon. 

• te Tresa, Varese. Milano. 
- Totale Km, 160 circa, 

21 'lu'glio-l agosto: (frignone. 
Traversata alta." discesa ai 
Piano dei Resinelli ed a Bal-
labio. •-'Tanto còii i ihez/i 

• ordinari che con là bici-
' eletta."' ' 

7-8 agosto: ' Grignetta; tlresta 
gegantlnl od altre 'ascepsiior 
ni alle cuspidi; tantp con l 
mezzi ordinàri ohe con- ia 
bicicletta. 

29 aflfos^o! Ciclo natatoria' al 
« Ghiozzo » sul Tiòind. • ' 

i-5 settembre: Piani di Bob­
bio, Zuccone Campelli o pa­
rete' del Pizzo Barblsiùò. • 
Tanto con 1 niezzi ;ordinarl 
che con la bicicletta. 

11-12 setfemftre: Gita notturna 
al Reèegone con la luna pie-

. na. Partenza al sabato atv 
ra tardi ed arrivo in vet­
ta al chiaro di luna. Disco-

*sa in E>rna e a. Lecco. 
26 settembre: Gita, per soli ci­

cloturisti a San Colombano 
al Lambro per la.;vendem­
mia. ' ., 

a ottóbre: Gita ciclo-alpina di 
chiusura al Monte Barro 
(semplice) od al Sionte Cor-
nizzolo {assai più dura). 

16-17 ottoltre: Al Rifugio Sem 
(plano dei Resinelli), > tanto 
in bicicletta che con i mez­
zi -normali, per' la cksta-
guata. 

Questo programmai di massi­
ma è subordinato naturalineiri-
te alle possibilità di effettuazio­
ne delle gite in oggetto, riser 
vandoSi «li organizzatori di 
spostare date e località a se^ 
oonda delle necessità. • • " 

'in' secondo gruppo numeroso 
di offerenti. Ormai un- buon 
terzo dei nostri soci ha rispo­
sto al cordiale richiamo, <e U 
'cmdo per rinvio-è assicuralo 
per parecchi mesi. - . ..i 

Riportiamo urna delle tanta 
Ietterò di .ringraziamento in­
viata alla' nostra Rosetta, che 
è al centro dei rapporti con » 
nostri sobr alle anni, tanto da 
essere oblaimata il loro simpa­
tico Ministro della guerra. E' 
dell'allleivo ufflciale geniere al-
pano Ossuzlo Gaetano, il qua­
le scrive: .. ' •.- '' 

«Bolzano, 18 giugno 1843 
« GitotiUssima' signoriina, ^ 

, l'altro' giorno ebbi la vostra 
lettera e stasera 11 pacco ohe 
con tanta.gentilezza, cortesia 
e sollecltiMliine mi avete spedi­
to. Non potete immaginare la 
0 o i a e nc^Io stesso tempo la 
gradita sorpresa che un si b«l 
dono mi ha procurato! 
. «Tutti i miei compagni mi 
si son fatti d'attorno a vedere 
cosa il pacco conteneva, e tut­
ti hanno avuto.parole di am­
mirazione'verso la nostra se­
zione piromotrioe, forse unica 
di tanta:bella,iniziativa. Subi­
to un abile suonatore di armo­
nica ha alzato dallo strumeo-
.to.j:icavQ*ch'?molte'jnot^^«nentr»» 
gli altri haiDno! unito alla mu­
sica la loro voce. Io non son 
capace di usare l'armohicai faia 
vi prometto che imparerò. Ho 
già provato qualche accordo e 
non è poi tanto difficile, VI rin­
grazio tanto e con voi. tutti i 
dirigenti e sod. 

«Un grazie particolare alla 
signorina che, come ho letto 
dallo «S'arpong, ha ^ato un'of­
ferta -e, Vm pacchetto di cara­
melle. - Certamente quel pac­
chetto ©ra quello che mi ' è p^-
vèniuto. > ; 
* « Una squisitezza d'animo 
cosi grande mostra quale sia 
ràttacoamento , che l a . nostra 
Sezione ha per i suoi soldati 
ed a quésti porta il sollievo ed 
li conforto di eséer seguiti nel­
le proprie fatiche; Ho ricevuto 
11, pacco di ritòirno da una mar­
cia in montagna © vi assicuro 
che è stata'tanto grande la 
contentezza che ogni stanchez­
za per la lunga camminata è 
sparita ». ' 

La Ri vista "Le Alpi,, 
, Si avvertono, quei, soci,, iscritti 

dell'aniio XXI, che non avessero 
per qualsiasi motivo' ricevuto il 
primo numero tìell-a Blvistr.. com­
posta '. del mesi j di. novembre, di­
cembre e gennaio 1942-43, che 
possono , richiederla alla,. Sezione 
• venire, .a prenderla In sede nei 

raduni serali di martedì e ve­
nerdì. Ne rimangono, ancora po­
che copici 

:Ìf^«:l^<è^!; a! Ì>:«;j;; in tem­
po utile, subito, per avere poi 
diritto di entrare nel Corpo de­
gli Alpini. 

Abbiamo dovuto respingere 
richieste di certificati perchè 
non corredate dai due anni di 
appartenenza al C.A.I. 

(ÌASPARE PASINI 
Direttore mtommkih 

Tliiognttla iitììA Boe. Anao. ll]l]«o«M 
Edlt (8.A.U.K.). Via Setta]* ». ìtXìmBo 

. % J > "m ^ . 

X M ' 

Sezione U.I . 
TABESE 

via Socco, 20 

rispondònb 
Ogni mese, come olio che ali­

ménti una lampada, parte ver­
so i nostri soci, distribuiti nei 
più diversi fronti, nelle più di­
sparate località, .un pacco com­
pósto . d a mani gentili e nel 
quale più ohe le povere cose 
accartocciate, è ' racchiuso il 
cuore di tutti noi, che va a tro-
vare questi nostri camerati sal­
di ai loro pósti é fidenti nelle 
sòrti avvemirs, per abbracciar, 
li e confortarli nel caniiu.nu 
che,continuamente si allunga; 

Cinque sono stati finora i vi­
sitati dalla sorte, dal mese di 
maj-'zo al mese di lùglio: Sê stu 
Andrea (sempre più presente 
tra : noi!), Brumana Auirelio, 
Ossuzio Gaetano, Lazzari An­
tonino, Cattaneo Al&o. 

Noi dureremo all'invio, come 
silenziosamente dura la sotto-
soriziòne aperta a questo sco­
po. E' -commovente ricevere o-
gni tanto l'off erta più Impen­
sata di soci che sentono la più 
squisita solidarietà nella, no­
stra famiglia del'C.A.I. e ta­
lora . financo da famigliari di 
«•ostoro, come le, due bambine 
Broggi di Bisusehio,- ohe han­
no volqto-salutare 11 lorp papà 
r<-i- -!'-i.to. inviando per gli al­
tri una duplice offerta. 

Elencheremo prossisamente 

p«ODòTfr''TRlM^'*«itÀVia 

ÂMÌICHINA; 
con «ot «Imanoun^ 
FLACONONOdl 

THASLIICHI e 
WPORTl i l l I 
cou m o t o c a r r i 

per Mi lano 
e provincia 

SERVIZI FISSI 
«lOyjILIGR! 0 milMJilLi 

PREZZI MODICI 

Telefonare! 72616 
eppure! 70068 

citar» "LO S C A R P O N E , , 

l 


